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PROLUSIONE. 

. ( I i * 



XJi^ uomo che sì avvicina ai sessanta anni di sua vita, e ne vanta qua- 
rantaquattro di fedeli , attivi , onorati servizii al suo Sovrano ; Un 
uomo, che avendo cominciato la sua Carriera sin dall’Àdoloscenza di 
semplice Alunno nella Intendenza Generale della Reai Marina , giunse 
in pochi anni, al grado di Uffiziale di quell’ Amministrazione; Un uomo 
che imbarcato sovra Legni Reali, comunque giovane, meritò sempre la 
confidenza del Governo , che gli affidò importanti Commissioni ; Un 
uomo, che nei tempi difficili delle scosse politiche, le quali segnano 
r epoca famosa dell’Anno 99 . dello scorso Secolo, a Bordo della Squadra 
incaricata dello Blocco di Napoli dalle funzioni dì Commissario di Squa- 
dra, passò al grado efiettivo di Commissario della Reai Marina; Un uomo 
infine , che alternando il servir sopra mare, con quello di terra, riscosse 
sempre plausi , e lodi , e seppe meritarsi nel corso di anni trentasei per 

- costanza d’illibata condotta, i gradi di Tenente Colonnello, di Ordina- 
tore, di Colonnello, Intendente Generale della Reai Manna, di Briga- 

.. diere infine, e quel ch’è più pensioni di grazia, è l’alto onore della 
Clemenza del suo Rk , il quale sì degnò decorarlo dell’ Ordine insigne 

- della Riunione di S. Giorgio. , * 

Quest’uomo, l’infelice Brigadiere Tanfano nella orrenda Catastrofe avve- 
nuta in Palermo in Luglio i 8 ao ad onta che> fosse stalo arrestalo vili- 

- peso, carcerato e spietatamente saccheggiato ; pure in quei terribili 
. giorni fu rispettato; Quest’ uomo in Luglio del i83i , perdè alf istante, 

ogni merito, fu sospeso dalle funzioni della sua carica , e si vide citato in 
. giudizio, qual cattivo Amministratore, e malversatore! E se la Clemenza 
Sovrana , a lui particolarmente rivoltasi , non gli avesse conservato il sol- 

- do, sino alla definizione del giudizio avrebbe comincialo ad espiare b' 

. incerta colpa con esempio di strano ’ procedere , prima di essere gìudi- 
, cato reo, e la Madre nonagenaria , le Sorelle, ed i Nipoti privi dell'unico 
, mezzo di sussistenza , ch’egli ha sempre diviso con essi , forse ora con luì 
. più non esisterebbero. - ... * . . : , . • 

a 
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Questo cambiamento istantaneo non è conforme all’ ordine fisico delle cose, 
nè al murale; non si passa di subito dal Sommo all’ Imo; la Calunnia, 
l'Invidia , la malintesa Vendetta , la inìqua Gelosia , in somma la sola 
Personalità puote oprar tali prestìgi; ed a smascherarli , in faccia al pub- 
blico, è diretta questa poca stampa. 

È vero che il divisalo giudizio comecché imponente ne fosse 1’ aspetto , 
fondato su debili basi , come il Colosso sognato da Nabucco , è già crol- 
lato in nm ssi ma. patte, e crollerà del resto; ma ciò non basta per ripa- 
rare il torto versato dalla garrula Fama , contro l’ infelice Brigadiere 
Tanfano, nella opinione del pubblico, e specialmente de’ suoi Compagni 
d’ Arme ; se egli non si appartenesse a Corpo Militare Amministrativo , 
ma a combattente , la taccia per esempio , per fallo di pianovra in ser- 
. vizio , ove coir esame dal fatto non fosse svanita , sarebbe di certo 
«aiicellata con generoso perdono del Principe; ma una taccia Ammini- 
stiaiiva; quando pure volesse il Principe cancellarla, annunziarebbe la 
generosità Sovrana , e non mai la giustificazione dell’ Amministratore. 
È duiHjue mestieri, che quell’onore, pel quale non si transigge, ne 
v’ ha I ladrone al Mondo, sia rinirancato nei modi possibili; e nel tempo 
medesimo , i più convenevoli e compatibili colla posizione attuale del- 
1’ inlelice Bi igadiere Tanfano , il quale d’ altronde non saprebbe mai 
risjietiare abbastanza le leggi del suo Sovrano, conformarsi a quella del- 
la Società in cui vive, ed essere custode geloso, ed esatto osservatore 
di quella Subordinazione , eh’ è sostegno della Gerarchia Militare , di 
cui esso ha la fortuna di vestire l’ onorata divìsa. 

Ora sembra, che sifi’atle condizioni sìansi scrupolosamente serbate nel pre- 
sente opuscolo, il quale offre al pubblico, e particolarmente al Reai 
Esercito ed all’ Armata di S. M. ( D. G. ) 
i." Lo Statoide’servizii dì questo Uffiziale Generale corredato da’docu- 
, menti corrispondenti e da quelli de’ danni da lui sofferti in Palermo in 
Luglio i8ao. I . I 

a." Le decisiorù Ministeriali, le Acclaratorie del Supremo Tribunale Con- 
-1 tabile dello Stato ;ed infine le sentenze emanate per l’intentato giudizio, 
in vistà di tutto ciò potrà ciascuno volentieri giudicar da se, che la opi- 
nione contro' cui si è attentato, lungi dal rimanere offesa, più chiara 
, rifulge , perocché Ita acquistata negli animi non prevenuti , quel dritto 
eh’ è conseguenza necessaria di un accusa, ché discussa accanitamente, 
ha dimostrato da un lato , la regolarità delle operazioni Amministrati- 
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ve , la ingenuità dell’ Àmministralore ; ed ha manifestato dall’ altro , il 
vero spirito che la caratterizza. 

Del resto queste poche pagine, reclamate dall’onore, ed onorate dal- 
r innocenza , divenute per tal modo di pubblica ragione , sono sacre 
a gratitudine eterna , che l’ infelice Brigadiere Tanfano deve a quel 
Senno benefico, che seppe distinguere I’ accusato dal reo , finche giu- 
stizia r oracolo suo , nelle debite forme non pronunciasse. Elle dimo- 
strano , che Tèmi sempre dirigge , anco segnando favori , la Mano di un 
Provvido Rb. 
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Sta 

DEL BRIGADIERE TAKFANOy 

CORREDATO DA’ DOCUMENTI CORRISPONDENTI , E DA QUELLI DE’ DANNI 
SOFFERTI IN PALERMO NELLA lUVOLUZIONE COLA’ AVVENUTA IN LU. 
OLIO DELL'ANNO i8ao} NONCHÉ DI ALTRI DIMOSTRANTE LA SODDISFA. 
ZIONE SUPERIORE RIPORTATA IN TUTTE LE EPOCHE DI SUA AMMINI. 
STBATIVA GESTIONE. 
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STATO DE^ SERVIZI 

DEL BRIGADIEAC 

2 >« <^mmsssittì 



Con Reai Ordine del 6 Novembre 1787 
Alunno dell’ Intendenza Generale della Reai 
Marina senza soldo. 

Con Reai Dispaccio de’l 5 Agosto 1794 
fu nominato Uffiziale dell’Amministrazio- 
ne della Reai Marina. 

Air II Luglio 1794 imbarcò sul Vascel- 
lo Sannite, e sbarcò a’ 6 Marzo 1795. 

Al i.° Aprile imbarcò sulla Cor- 
vetta Aurora, e sbarcò a’ 9 Giugno detto 
anno. 

A’ 7 Novembre 1795 imbarcò sulla det- 
ta Corvetta, e sborcò a’ io Aprile 1796. 

Al l.° Giugno 1796 imbarcò su d’una 
Polacca Nazionale , per eseguire commis- 
sioni di Reai Servizio in Malta, e sbarcò 
al i.° Luglio detto anno. 

Con Reai Ordine del 5 Luglio 1796 
imbarcò su d’ un Trabacolo Veneziano , 
noleggiato appositamente di Regio Conto, 
per eseguire una Commessione in Malta , 
per acquistar generi per servizio dell’ Ar- 
mata di Terra , e disbarcò a’ 18 Settem- 
bre 1796. 

Al i.° Ottobre 1796 imbarcò sulla Bom- 
bardiera N.° i.°, e sbarcò al i.° Dicem- 
bre detto anno^ 

a 
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AlV II Settembre 1797 imbarcò sulla 
Fregata Sirena , e sbarcò al 1 Genna- 
io 1798. 

A’ 26 Febbrajo 1798 imbarcò sulla Fre- 
gata Minerva, e sbarcò in Messina a’6 Feb- 
brajo 1799, ove si formò Dipartimento 
Marino per le vicende politicbe del Regno 
di A^apoli. 

Con Reai Dispaccio de’ 12 Marzo 1799 
fu promosso ad Uillziale di i .* Classe del- 
r Intendenza Generale stabilita in quel Di- 
partimento di Messina. 

Al I.” Aprile 1799 imbarcò sulla Fre- 
gata Minerva con le funzioni di Commis- 
sario di Squadra destinata al blocco di Na- 
poli , e sbarcò al 1 Novembre detto anno. 

Con Reai Dispaccio de’ 21 Gennaio i 8 o 3 
lu promosso a Commissario effettivo della 
Beai Marina, da decorrere la sua antichi- 
tà dal 12 Agosto 1799. 

Con Decreto dell’ Intendente Generale 
della Reai Marina de’21 Marzo i 8 o 3 , fu. 
incaricato del Commissionato delle Fab- 
briche , e Costruzioni nel Dipartimento 
di Messina. 

Con altro Decreto del sudetto Intenden- 
te Generale del l.° Settembre i 8 o 3 , fu 
incaricato puranche del Commcssariato de- 
gli Armamenti , ed Artiglieria in Messina. 

Con altro Decreto del sudetto Intenden- 
te Generale de’ 2 Febbraio 1810 fu inca- 
ricato del Commessariato delle Fabbriche, 
e Costruzioni del Dipartimento di Palermo. 
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Epoca édU rìf elulione dì 
lermo di Lo^o 1810. 



Con Reai Dispaccio del i.* Gennaio i8i3 
fu promosso a Tenente Colonnello Com- 
missario di Guerra della Reai Marina, in- 
caricato del Commissariato degli Armamen- 
ti , ed Artiglieria del Dipartimento di Pa- 
lermo. 

Al i.° Novembre i8i5 restò Capo, del 
servizio Amministrativo, del detto Dipar- 
timento di Palermo, per disposizione del- 
r Intendente Generale , in occasione , che 
ITntendenza Generale , si trasferì per Rea- 
le Ordine in Napoli. 

Con Reai Decreto del 17 Luglio 1816 
fu nominato nel Piano Organico Tenente 
Colonnello Commissario, e Capo del ser- 
vizio Amministrativo in Palermo. 

Con Reai Dispaccio de’a 6 loglio 1819 
come Capo del detto servizio Amministra- 
tivo , ebbe per indennità di rappresentan- 
za ducati aS al mese. 

Nella rivoluzione scoppiata in Palermo 
il i5 Luglio i8ao fii assassinato, e con- 
dotto nella Vicaria da’ rivoltosi , la sera 
del ig, come tutti gli altri Uffiziali del- 
la distrutta Guarnigione, da dove ne usci 
il ag detto mese , fra le grida , e schia- 
mazzi de’ medesimi , che ne reclamarono 
la libertà da quella Giunta di Pubblica Si- 
curezza , e fu incluso nel Ruolo degli Uf- 
iiziali Siciliani, perchè da a 3 anni dimo- 
rava colà. 

Con Reai Decreto del 3i Luglio i 8 aa 
fu nominato Tenente Colonnello Commis- 
sario , Capo del servizio Amministrativo 
del Dipartimento di Palermo , con 1' an- 
tichità che godea prima dello scioglimen- 

a a 
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to ileir Armata , e senza interruzione di 
servizio. 

Trovandosi in Napoli in Gennaio 1824 
con 39 giorni di licenza ottenuta con Mi- 
nisteriale de' 29 Novembre iSaS, fu, con 
altra Ministeriale della Rcal Segreteria di 
Stato della Guerra , e Marina de’ i 5 del 
detto mese di Gennaio, ordinato, di re- 
stare in Napoli per affari di Reai Servizio, 
sino ad altra nuova disposizione. 

Con Reai Decreto dell' il Gennaio i 8 a 5 
fu promosso a Colonnello Ordinatore, con 
le funzioni , d’ Intendente Generale della 
Reai Marina. 

Con Reai Decreto degli 8 Settembre i 8 a 5 
fu nominato Cavaliere di Grazia del Mili- 
tare Reai Ordine di S. Giorgio della Riu- 
nione. 

Con Reai Decreto dell' 8 Gennaio i8aS 
fu eletto Intendente Generale della Reai 
Marina. 

Con Reai Decreto del i 3 Agosto 1827 
fu graduato Brigadiere della Reai Marina. 

Con Reai Decreto de’ 18 Settembre 1829 
gli fu accordata sul Gran Libro una Pen- 
sione di Grazia di ducati So al mese, per 
i servizj resi in Sicilia, da poterla cumu- 
lare, con gli averi d’intendente Generale 
della Reai Marina. 

Con Reai Decreto de ’4 Luglio i 83 i fu 
sospeso dalle funzioni d’intendente Gene- 
rale della Reai Marina fino ad ulteriori or- 
dini di S. M. ( D. G. ) 
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G>n Reai Decreto del 5 detto mese di 
Luglio i83i fu Sovranamente ordinato , 
che durante il Giudizio, gli si fosse con- 
tinuato il soldo, e che la indennità fosse 
corrisposta , al Capitano di Vascello Ag- 
gregato , Conte D. Ferdinando Anguisso- 
la , subentrato provvisoriamente alle fun- 
zioni della Carica d’intendente Generale, 
da pagarglisi tale indennità, durante l’in- 
dicato disimpegno. 



) 

a 3 
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Copia ec. 

Napoli 6 Luglio 1796. 

REAL SEGRETERIA DI STATO 

DEGLI 

AFFABI ESTEBI, HABINA B COHMEBCIO. 

Avendo disposto U Re, che i due Uf- 
Gziali della Reale Amministrazione di Ma- 
rina D. Giuseppe Seminara , e D. Giro- 
lamo Tanfano si trasferiscano in Malta , 
affine d’incettare pel Reai Servizio diver- 
se quantità, e qualità di Gettonine, Ra- 
me , Ferro , e Scarde di Fucili , la Reai 
Segreteria di Stato , Affari Esteri , Mari- 
na , e Commercio , nel Reai nome , lo 
partecipa a V. S. 111.* per lo adempimen- 
to - Palazzo 5 Luglio 1796 - Firmato - 
n Principe di Castelcicala. 

Siano» D. Innoctnzto Mmzjho 
Ministro Commissario della Reai Marina. 



Copia ec. ' 

Messina 12 Marzo I799« 

IJJTENDENZA GENERALE 

dblla 

REAL UAnrNA. 

rivendo il J?e terwio in considerazione^ 
i suoi meriti , e seroizj , ed aUaccamenlo 
alla Reai Corona, è venuto a nominarla 
Uflìziale della Reale Intendenza Generale 
di Manna, coll’incarico di Ajutante, del 
Commissariato de’ Ruoli , e Riviste. Con 
mio particolar piacere glielo jiartecipo - Fir- 
mato - Il Brigadiere Intendente Generale - 
Tommaso Vicuna. 

Sicifo» D. CiKoijMo Tàufaso 
ec. ec. ec. 
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Messina i.° Aprile 1799- 
INTENDENZA GENERALE 

CELLI 

SEAL MARINA. 

L’ TJffiziale della Reale Intendenza Ge- 
nerale di Marina , imbarca per Commis- 
sario di Squadra, sulla Fregata Minerva, co- 
mandata, dal Tenente di Vascello, D. Dio- 
dato Micheroux , sotto gli ordini , del Ca- 
pitano di Vascello D. Giuseppe Conte de 
Tburn , e per Contadore , di detto Reai 
Legno D. Nicola Sergi - Firmato - Il Bri- 
gadiere Intendente Generale - Tommaso 
Vicuna. 

Stcsoa D. Gimumo Tjarjyo 
Funzionante da Commissario di Squadra. 

Messina. 



Copia ec. 

Napoli 9 Agosto 1799- 
COMANDANZU GENERALE 

DELLA 

SEAL HABIHA. 

Si previene la Reai Contadoria di que- 
sto Dipartimento , di Marina , di ricono- 
scere per Commissario Deputato dell’ In- 
tendente Generale , D. Tommaso Vicuna 
in questa Capitale , D. Girolamo Tanfano, 
a prendere tutti i rapporti, di questa Of- 
ficina, Notamenti, di basi, ed alte. Ruo- 
li , e tutt' altro relativo alla sua Commis- 
sione , della Divisione de’ Bastimenti Ar- 
mati , e sortiti da Messina , e rimettere 

a 4 
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colà le notizie concernenti all’ assunto - 
Finnato - H Conte di Thurn Brigadiere. 

Al Slego» V- Givssrrs Fjicogie»i 
Direttore Interino della Reai Contadoria 
di Marina, 

Napoli. 



Copia ec. 

Napoli i 3 Agosto 1799. 

COMANDANZIA GEISERALE 

DEI. LA 

aCAL MARINA. 

Si previene per schiarimento della Reai 
Contadoria , che il Commissario , D. Gi- 
rolamo Tanfano, Deputato dell' Intendenza 
Generale di Messina , in questa Capitale , 
oltre il corrispondente soldo mcnsuale, de- 
ve percepire , gli averi di tale Commissa- 
rio imbarcato , siccome appare dal Ruolo 
della Fregata Minerva, ov’egli era imbarca- 
to, sotto i miei ordini, dovendo il mede- 
simo essere situato , nel ruolo di assiento 
tra la classe de’ Commissari! suoi compa- 
gni , secondo gli ordini del Comandante 
del Dipartimento di Messina - Firmato - H 
Conte di Thurn Brigadiere. 

Slego» D. Gwsirrg Fjicogis»! 

Direttore interino della Reai Contadoria. 
di Marina. 

Napoli. 




■. o ^ 
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Messina a3 Dicembre iSoi. 
INTENDENZA GENERALE 

DELLA 

SEAL UABINA. 



Eccellenza 



Facendomi carico del Reai Dispaccio , 
in data degli 8 corrente , col quale , mi 
ordina V. E. nel Reai Nome, d’informa- 
re sulla supplica , di D. Girolamo Tan- 
fano , la quale si compiace rimettermi con 
ì documenti , che 1’ accompagnano , nel- 
r atto di respingerla , ho 1’ onore di far 
presente all’ E. V. quanto siegue : 

D. Girolamo Tardano essendo staio sem- 
pre , una persona di plausibde condotta , 
e costumi, e di corrispondenti talenii, pel 
Reai Servizio di S. M. ; nel mese di Apri- 
le dell’ anno 1 799, d’ ordine del Sig. Bri- 
gadiere Vienna , Intendente generale del- 
la Reai Marina fu imbarcato sulla fregata 
Minerva , aUora della spedizione di Pre- 
cida , in qualità di Commissario , e per 
disimpegnare alcune particolari Commis- 
sioni , che gli furono addossate - Indi es- 
sendo in Napoli, con viglietto del Signor 
Brigadiere Conte di Thurn , che in quel- 
r epoca, atteso il carattere di Àjutante di 
Campo, di S. M. , aveva forza di ordine, 
coerentemente al carico già avuto di Com- 
missario , fu dato a riconoscere per tale 
effettivo , col soldo corrispondente unita- 
mente a D. Ferdinando Tommasuolo. A’ 
7 Settembre di detto anno, in vigore del 
sopracitato ordine del Signor Conte di 
Thum iu dal Direttore di codesta Con- 
tadoria Principale D. Giuseppe Falco- 
nieri , rimesso a qpiesta Intendenza gene- 
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rale un Ruolo nel quale comparisce il Tan- 
lano Commissario effettivo , col soldo cor- 
rispondente in preferenza di Tommasuolo, 
riconosciuto coll’ istessa data , e mantenu- 
to oggi in possesso di tale Commissario. 
Con papelletta de’ a 5 Gennaio 1800, qui 
registrata , venne il Tanfano da Napoli in 
Messina nominato Commissario , dal su- 
detto Falconieri, essendo stato aggiustato 
nome tale , e soddisfatto de’ suoi averi. In 
data de’ 27 di detto mese, ed anno, esi- 
ste in questa Reale Officina un dispaccio 
segnato da S. £. il Sig. Principe di Laz- 
zi , in Palermo , col quale fu rimessa al 
Brigadiere Vienna una supplica di Tanfa- 
no, col titolo di Commissario di Marina, 
il quale domanda la grazia di esserli con* 
siderato il soldo addetto all’impiego, non 
bonificato quivi, forse, per la stretta eco- 
nomia , in cui si stava , a causa delle at- 
tuali circostanze , giacché nell’ informo di 
risjwsta del citato Brigadiere Vienna , si 
stima meritevole di una tal grazia, e l’im- 
petra dalla Reai Clemenza , il permesso , 
di poterglielo bonificare, e finalmente, se- 
gnato a 20 Febraio 1800, si trova in que- 
sta Ullìcioa di mio Carico , la piena ap- 
provazione , del sudetto Brigadiere Vien- 
na , data ai conti resi , dal Tanfano di 
due. 39,764- 44 medesimo ammini- 
strati in tempo della surriferita spedizio- 
ne , esattamente legittimati , comprovati , 
e roborati delle firme del prenominato Bri- 
gadiere Conte di Thurn. 

Quindi osservati ed esaminati da me , 
tanti e si validi requisiti , che manifesta- 
mente contestano 1’ evidenza dell’ impiego 
di Commissario della Reai Marina , da 
D. Girolamo Tanfano ottenuto , unitamen- 
te alla onoratezza , e puntualità , colla qua~ 
le ha egli disimpegnata la sua commissio- 
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ne , nell' annninistrazione di una conside- 
rabile somma , non credo di potermi dis- 
pensare di dire a V. E. , che lo stimo me- 
ritevole della grazia , che implora dalla 
Sovrana Clemenza, di essere reintegrato nel 
possesso del sudetto impiego di Commis- 
sario della Reai Marina , col godimento 
del soldo corrispondente, di quelli che ha 
perduto per uno equivoco di quest’offici- 
na , non ancora del tutto riordinata in 
quel tempo, egualmente; che indennizza- 
to degli averi d’imbarco per due mesi do- 
vutigli, che de’ due. 3o da lui spesi, per 
restituirsi in questa da Palermo, a tenore 
degli ordini del più volte nominato Bri- 
gadiere Conte di Thurn. 

Questo è quanto debbo sull’ assunto umi- 
liare a V. £. per la sovrana intelligenza, 
e mentre col più profondo ossequio, e ris- 
petto passo a sottoscrivermi divotamente - 
L’Intendente Generale Capitano di Vascel- 
lo - Firmato Giu^ppe de Àlmagro. 

J. S. E. 

Signor Tenente Generale 
Cav. D. BjKTOLOMSO FoKTSOVBKItl 
Segretario di Stato della Guerra e Marina. 

Napoli. 



Copia ec. 

Messina ai Marzo i8o3. 

INTENDENZA GENERALE 

DELLA 

REAL MARINA. 

Con Reai Carta del 26 Gennajo pros- 
simo passato mi viene ordinato quanto 
siegue : 

In vista di quanto ha riferito V. S. Il- 
lustrissima con relazione del a3 Diccm- 
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bre, informando la supplica di D. Giro- 
lamo Tanfano , ha comandato il Re, che 
il Tanfano sia considerato Commissario ef- 
fettivo della Reai Marina , dal giorno in 
cui il Brigadiere de Tburn lo destinò per 
tale. E j>er quanto concerne la pretensio- 
ne degli averi, vuole la M. S. , che non 
si faccia conto <legH attrassi, ma si niet- 
la il Tanfano In corrente da questo gior- 
> no con il soldo di Commissario. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. 
Illustrissima , j)er lo adempimento - Na- 
poli 26 Gcnnajo i8o3 - Bartolomeo For- 
tegucrri - Sig. Ca]>itano di Vascello D. Giu- 
seppe de Almagro - Messina. 

Locchè con mio particolar piacere par- 
tccijM) a V. S. Illustrissima per la di lei 
intelligenza, prevenendola d’aver disposto, 
che assuma Ella la Commissione delle Fab- 
briche , e Costruzioni di questo Regio Ar- 
senale di Marina, essendosi j>assati i cor- 
rispondenti ordini allo cfl’etto - Firmato - 
L’Intendente Generale - Giuseppe de Al- 
magro. 

Commissario 

D. Gikoljjuo Tjurjno. 

Messina, 

Copia ec. 

Messina i Ottobre iBo3. 

IKTENDESZA GENERALE 

DELL* 

n K A I. MARINA 

Il Com missario L. Girolamo Tanfano 
assumerà la Commissione degli jVrmamen- 
ti , e quella di Artiglieria , oltre 1’ altra 
delle Fabbriche , e Costruzioni , che at- 
tualmente ha , dovendo jiassare al di]iar- 
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timento di Napoli il Gimmissario D. Ni- 
cola Attanasio, e rUlliziale di questa In- 
tendenza Generale D. Francesco Incordi- 
no - Firmato - Giuseppe de Almagro. 

Commissario 
D. Girouuo TÀUfÀSa. 



Copia ec. 

S. GIUSEPPE DE ALMAGRO 

C«pÌtino di Vascello ddla Reti Marioa Comandante prò* 
prìetario della Torre del Faro ed loteodeute generale 
di essa Reai Marina i 



Certifico qualmente ilCommissarioD.Gi- 
rolamo Tanfano , ha sempre servito , con 
telo , attività , ed onestà dovuta al Reai 
Servizio , per cui ha in ogni rincontro 
meritata t approvazione de' suoi superiori, 
e da’ documenti esistenti, in questa Reale 
Intendenza Generale di Marina rilevasi , 
che il medesimo , è uno degl’ individui , 
che in Gennaio dell’anno 1799 seguirono 
le Reali bandiere di S. M. ( D. G. ) in 
questo Regno di Sicilia , in qual tempo 
fu imbarcato da Commissario, sulla divi- 
sione de’Reali legni destinati al blocco di 
Napoli , con aver dato conto dell’ ammi- 
nistrazione tenuta , e con Reai Dispaccio 
de’ a6 Gennaio dell’ anno i 8 o 3 fu pro- 
mosso a Commissario effettivo , coll' anti- 
chità, del mese di Agosto 1799 epoca in 
cui fu nominato a tale dal Brigadiere Con- 
te de Thurn , ed attualmente trovasi in- 
caricato delle tre Commissioni , di questo 
Regio Arsenale di Marina , cioè , Arma- 
menti, Fabbriche, Costruzioni, ed Arti- 
glieria , che disimpegna , con piena mia 
soddisfazione ; Ed acciò costi , ove con- 
venga, dò il presente a richiesta del det- 
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lo Commissario Tanfano - Messina li otto 
Dicembre 1806 -Luogo di suggello - Fir- 
mato - Giuseppe de Almagro. 



Copia ec. 

Palermo i Gennajo 181 3 . 

REAL SEGRETERIA DI STATO 

CCLUL 

CUXBBA E HABinA. 

n Re si è degnato promuovere V. S. 
a Tenente Colonnello Commissario di guer- 
ra della Reai Marina , col destino di Com- 
missario d^li Armamenti, e dell’ Artiglie- 
ria , cogli averi fissati , col regolamento 
di questa istessa data. Nel Reai Nome 
glielo partecipo, con mio particolare pia- 
cere , per sua intelligenza , ed uso che 
convenga - Palazzo 1 Gennaio 181 3 -Fir- 
mato • Principe di Aci. 

Signor Tenente Colonnello 
D. CiKoijMo TjerjKo. 



Copia della Real Polenta del i. Gennaio 181 3 . 

FEAntNANIK), per la gratia di Dio , Re delle due Si- 
cilie , di Geruialcmme , Iniàute di Spagna , Duca di 
Parma , Piacenaa , Caatro , Gran Principe Ereditario 
di Toscana ec. ec. ec. 

In considerazione dei lunghi, fedeli, ed 
utili servizii , con applicazione , ed atti- 
vità prestali, da voi, D. Girolamo Toti- 
fano , Commissario della Real Marina , 
de’ diversi incarichi, che vi sono stati ad- 
dossati, vengo a darvi un contrasegno del 
mio Real gradimento , conferertdovi l im- 
piego di Tenente Colonnello Commissario 
di Guerra della Real Marina ,• per tanto 
impongo al Comandante generale della Real 
Marina ,, che passi gli ordini convenienti, 
acciò siate posto in possesso del riferito 
impiego ; e che gli ufiiziali superiori , e 
particolari j bassi ufiiziali , e soldati del 
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mentovato Corpo , vi riconoscano e rispet- 
tino per tale Tenente Colonnello Com- 
missario di Guerra , come gli altri Ufii- 
ziali Generali, Maggiori, e Minori, Bassi 
Ufiiziali, e soldati del mio Reale Eserci- 
to di terra , e deUa Reai Marina vi re- 
putino, ed abbiano per tale Tenente Co- 
lonnello Commissario di guerra , conser- 
vandovi , e facendovi conservare tutti gli 
onori, grazie, preeminenze ed esenzioni, 
che vi corrispondono , e debbano esservi 
conservate , essendo tale la mia volontà. 
Comando altresì all’ Intendente Generale 
Jplla mia Reai Maiina, che la Reai Con- 
tadoria principale, a cui appartiene, fac- 
cia registro del presente Reai dispaccio 
armato di mia Reai Mano , munito dal 
sugeUo segnato delle mie armi , e robo- 
rato dal mio Segretario di Stato della Guer- 
ra e Marina, e formi l’ assiemo, ossia no- 
tamento del soldo stabilito per tale im- 
piego, secondo il regolamento d’oggi stes- 
so - Data in Palermo i. Gennaio i8i3. 
Luogo del sugeUo - Firmato - Francesco 
■Vicario Generale - Giuseppe Reggio Prin- 
cipe di Aci - Vostra Maestà conferisce 
l’impiego di Tenente Colonnello Commis- 
sario di Guerra della Reai Marina , al Goi^ 
missario deUa stessa D. Girolamo Tifa- 
no - Adempiasi (pianto S. M. (D. G.) 
comanda in questo Reai Dispaccio - Ar- 
mato - Diego Naselli - Palermo i. Fe- 
braio i8l3-Si prenda ragione di que^o 
Reai Dispaccio, neUa Reai Conudoria Prin- 
cipale di Marina, e si formi l’assiento cor- 
rkpondente - Diodato Micheroux Inten- 
deme Generale - Nella Reai Conudoria 
Principale di Marina di mio carico , si è 
presa ragione , del presente Reai Dispac- 
cio , ed in adempimento resta notato m 
essa a corrispondente deUe grame , che 
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S. M. ( D. G. ) si è (legnala concedere 
al Commissario della Rcal flavina D. Gi- 
rolamo Tanfano, della promozione a Te- 
nente Colonnello Commissario di Guerra 
della stessa reai Marina , e gli si è for- 
mato r assiemo del soldo, a coerenza del 
nuovo piano stabilito della Reai Marina 
di S. M. emanato sotto il primo Genna- 
io i 8 i 3 - Firmato - Il Colonnello Com- 
missario ordinatore - Luigi Frigeri - Con- 
tadore principale della Reai Marina. 



Copia ec. 

Napoli 39 Luglio 1816. 
REAL SEGRETERU DI STATO 

D I 

H A a I N A. 

Si è degnata S. M. con Reai Decreta 
de’ 17 del corrente mese, nominare V. S. 
Tenente Colonnello Commissario dell’ Am- 
ministrazione deU' Azienda della Reai Ma- 
rina , e con particolare piacere , lo fo no- 
to a lei , per sua intelligenza e governo - 
Napoli 29 Luglio 1816 - Firmato - Die- 
go NaseUi. 

Sig. Tenente Colonnello Commissario 
D. CttuoLÀuo TearjiKo 
Incaricato dell Amministrazione 
del Dipartimento di 

( Palermo ). 



Digitized by Google 



*7 

Copia ec. 

Napoli li 6 Novembre t8i6. 

IL SEGRETARIO DI STATO 

D 1 

marina. 

Sua Maestà sempre intenu a premiare 
quelle persone , che impiegate nel suo Reai 
Servizio , gli han dato , e gli danno tut- 
tora pruovo non dubbie della loro fedel- 
tà , ed attaccamento , si è degnata con 
Decreto del 3 o Agosto i8i6 < decorar- 
la della medaglia di bronzo, a tale uopo 
istituita , col Reai Decreto del 3 Agosto 
passato. 

Nel comunicarle nel Reai Nome , que- 
sta graziosa Sovrana concessione , mi con- 
gratulo di vedere rimunerati in lei, quei 
disunii servizii, e meriti che con tale de- 
corazione, verranno mai sempre rimarca- 
ti - Firmato - Diego Naselli, 

Signor Tenente Colonnello 
D. GiaouMo Tjaraso. 



Copia ec. 



Napoli a8 Giugno 1817. 



INTENDENZA GENERALE 



OtLLA 

REal marina. 
Segretariato. 



SIg. Tenente Colonnello 



SunOe nello looarttmecto del- 
lo ScrntiiBO dd firigadiers Tea* 
&00, ii»tente preMo il Miniatao 
della Gucm , o 



Mi avvisa Ella con sua dei a 5 spiran- 
te , che r Assentata M. Guittard , ha ri- 
messo con il Rea! Pacchetto Leone , per 

h 
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servizio di cotesto dipartimento 5870 ra- 
zioni di Marina complete , c desidera , die 
da me si diano le disposizioni , onde si 
formi costi un’esatto sistema sull’assunto, 
per accestare il servizio. 

In riscontro li manifesto , che si pro- 
cura , a tutta jKissa , sistemare il tutto 
relativamente alla Marina in generale , e 
che recandosi a fine, ne sarà avvisato per 
la parte che lo riguarda. Intanto jiotrà con- 
tinuare, quel sistema che ha adottato per 
r addietro , rimcUendomi in tutto , alla 
sua ben conosciuta , e sperimentata con- 
dotta - L’Intendente generale interino della 
Reai Marina Maresciallo - Firmato - Gio- 
vanni Marchetti. 

Ài Sig. Tenente Colonnello 
D. Ginoijuo TjtyrAHO 
Incaricato dell' À mministraùone della 
Reai Marina in 

( Palermo ). 



, , . Copia ec. 

. • Palermo 9 Gennajo 1818. 

' ’ • . ’ M 1 N I S T E R O D 1 S T A T O 

'A. 

PREMO 

IL LUOGOTENENTE GENERALE. 

Z JV." ,o33. 



Sua Altezza Reale il Luogotenente ge- 
lo .Scrutinio «Jd Brigadiere Tau- aerale , cui ho fatto presente la di lei ri- 

fiioo, «iftertr *1 Minatero ^ -rv i 1 

della Guena , e Maria*. moslraiiza de’ 3 o Dicembre scorso , rew- 

tiva alla distribuzione fatta delle onze 35 oo 
liberatele , per far pagare tanti boni dei 
, • • •■ Dipartiroenti di Palermo e Messina , si è 

. ■ , . • , degnata esternare , il- Suo Reai gradimento 
; ; - 'per [esattezza e saggia condotta, che ha 
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lei temila in siffatta circostanza. D’ordine 
dell’Altezza Sua Reale glielo partecipo, per 
sua intdligenza. - Il Ministro Segretario 
di Stato - Firmato - Q Marchese Ferreri. 

Signor Tenente Colonnello 
D. Gikoiauo Tàstàso 
Incaricato dell Amministrazione della 
Beai Marina. 



Copia ec. • 

— - — Palermo u Gennajo i8i8. 

MINISTERO DI STATO 

PRESSO 

a luogotenente oenebale. 

JV." toSi. 

Signor Tenente Colonnello 

Stmik, nella Incuti menta II Segretario di Stato, di Marina, mi ha 
^kn^[^^te^pre2l>’*iì^M^ partecipato una lettera di Ulllzio del te- 
■i«*a, idi» Gtiert», e nore Bruente - Nappli 20 Gennajo 1818- 

■Eocellenza - Sn i fondi , di codesta Teso- 
reria , debboDsi p^are alla Reai Marina , 
mensualmente , ducati trentasettemila , e 
cinquecento, cioè due. 19 mila, eh’ era- 
no dipartiti , frà i dipartimenti marittimi 
di Palermo , e Messina, e due. 18 mila, 
e cinquecento che si ritiravano in Napo- 
li - Dal corrente anno, in poi, giusta il 
parere, dell’Intendente Generale della Reai 
Marina, si crede necessario , che tutta la 
somma in due. d^Soo , venga liberata , 
al Tenente Colonello D. Girolamo Tanfa- 
no , il quale' ne farà l’uso, che gli verrà 
indicato , manifesto ciò , all' E. V. , per 
le disposizioni, che le converranno all’uo- 
po ; Credo inutile , di raccomandarle che 
vengono pagati , al corrente i fondi , di 
cui è questione , conoscendo per prova , 

1 . 2 



Digitized by Google 




20 



r impegno di V. £. in favorire la Keal 
Marina. 

£d io , lo prtecipo a lei , per V uso 
corrispondente - Il Segretario di Stato pres* 
so il Luogotenente Generale - Firmato • Il 
Marchese Ferrari. 

Signor Tenente Colonnello 
D. Giroljmo Tjsfàuo 
Jncaricato dell j4m minisi razione della 
Reai Marina. 

( Palermo ). 



Copia ec. 

Palermo i8 Giugno 1818. 
COMAMKJ DKL DIPARTIMEMO 

D I 

QUESTA REAL MARINA. 

AT.® 36a. 



Sig. Tenente Colonnello 



Simile , nello Incftrtamcnto 
ddlo Scnttinio <lel Bri^aditrc 
Tanfano ^ mteiiic presso il Mi- 
BÙtcTo, della Ooerra c Marina. 




K di’ accusarle il ricapito di tre suoi fo- 
gli in data de’i6 andante N.” i3i4, l3i5, 
e l3l6, da’ quali ho rilevalo che di già 
ha ella consegnato al Comandante del Reai 
Pacchetto Leone Tenente D. Francesco 
Paturzo , tutte le somme , di cui ascen- 
de il valore dei Boni da estinguersi, cioè: 
N.° 5, 6 e 7, come ancora di aversi ella 
trattenuto gli altri non estinguibili, onde 
dal Comandante sudetto , se ne facci la 
consegna in Napoli , per indi eseguirsene 
la distribuzione. Non posso però in que- 
sto rincontro tacere , ma devo con mio 
sommo contento esternarle i miei sinceri 
ringraziamenti, nelT essersi Ella, a fron- 
te di qualunciue fatiga, cooperato con tut- 
to zelo , esattezza e lodevole impegno , in 
vantaggio del Reai servizio , non meno , 
che prendendo a cuore i particolari inte- 
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ressi di ciascun componente hi Reni Ria- 
rma^ c per maggiormente farle meritare 
quella giusta lode , che gli si dece , devo 
prevenirla Sig. Tenente Colonnello , che 
vado a fare tutto presente a S. E. il Se- 
gretario di Stato della Reai Marina, Te- 
nente generale Naselli, ed a S. E. il Co- 
mandante Generale Cav. Danero , onde 
dd medesimi ne riporti Ella , quel giusto 
applauso che giustamente le compete - Fir- 
mato - 11 Retro- Ammiraglio Comandante - 
Ignazio Staiti. 

Il Sig. Tenente Colonnello 
D. Gikouuo Tassavo 
Incaricato dell Amministrazione della 
Reai Marina. 

( Palermo. ) 



Ci^ia ec. 

Palermo 39 Giugno 1818. 

BEAL MINISTERO DI STATO 
FiiEaso 

IL LTJOCOTENENTE GEMEEALE .01 SICILIA. 

Eccellbuza 

n Tenente Colonnello D. Girolamo Tan- 
fano , con l’ incluso foglio ha chiesto una 
gratificazione , per le officine della Reai 
Marina, a causa delle straordinarie fatiche 
daUe medesime prestate nella redazione , 
e pagamenti de’ Boni, di pertinenza della 
Marina istessa ; e ciò , ad esempio , di 
quanto si è praticato per le officine del 
Banco militare in simile circostanza. 

3> n Contro-Ammiraglio Cav. Staiti col- 
>1 r annesso foglio , ha raccomandato una 
» tal domanda alla liberalità di S. A. R. 
» il Luc^otenente Generale. Egli è certo 

b 3 
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die il lavoro Impiegato , nella redazione 
dei boni , è stato tale , da meritare una 
considerazione , e su questo principio , 
avendo il Controloro generale , proposto 
per le officine militari , una gratiGcazione, 
che non fosse minore di onze cinquecen- 
to, e che poi ridusse ad onze 3oo. L’A. 
Sua Reale si degnò accordarla sul Ramo 
Militare. Non v’ha anche dubbio, che le 
officine della Reai Marina , tarUo per la 
circostanza di dovere eseguire i pagamen- 
ti a dettaglio , per via di una cassa par- 
ticolare , e non per via di Banco , quaiìr- 
to sul maggior numero dei Boni hanno 
dovuto indossare una significante fatica , e 
responsahdità , nel di cui adempimento ha 
il detto Tenente Colonnello Tanfam ri- 
portato sempre C approvazione delt Altez- 
za Sua Reale. A somiglianza dunque di 
quanto si è praticato per le officine mili- 
tari , sulla dotazione di guerra , io non 
sono alieno dall’ opinare che le officine del- 
la Reai Marina , possano meritare l’uguale 
gratificazione , ma come questa dovrebbe 
farsi sull’ assegnamento della Marina Istes- 
sa, di cui può disporne l’E. V., cosi non 
mi resta che farle note l’ indicate circo- 
stanze , persuaso che la giustizia di tal do- 
manda , sarà per meritare la di lei con- 
siderazione , come son persuaso, che me- 
riti ugiudmcnte considerazione , la cura 
particolare e lo zelo , con cui si è ado- 
perato , nello affare di cui si tratta , il so- 
pradetto Tenente Colonnello Tarfiano-¥\r- 
moto - Il Ministro Segretario di Stalo pres- 
so il Luogotenente generale - Marchese 
Ferreri. 

A. S. E. 

Sig. 2 cnente Gencinle 
CjrÀLiER D> Disco Nàsslu 
Ministro Segretario di Stato della Marina* 
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Napoli ai Ottobri 1818. 
INTENDENZA GENERALE 

DSLL2 

BEAL HAHINA. 

Segretariato. 

JV.° 



Sig. Tenente Colonnello 



Sìmile ) nello Inceruinento 
Odio Scnitiuio , del Brigadiere 
TeofluM ) iùtenle presso il Mi- 
nistero della Guerra ) e Marina. 




I suoi conti in generi, sono stati liqui- 
dati , e non vi è stalo a ridire - La ce- 
lerità , e la esattezza , in simile rincon- 
tro , per un opera vasta , e senza pre- 
parativi elementari , per le passate circo- 
stanze , sono conformi alla sua consueta 
attività , e buona volontà , ed io mi farò 
un dovere di dargli il peso che meritano, 
nel rapporto generale a S. E. il Mini- 
stro, per la sovrana intelligenza. Intanto 
mi dichiaro per questa parte soddisfatto 
di lei, e di quei suoi dipendenti clie l'han- 
no assistita, tra’ quali si è distinto, l’Uf- 
fiziale di a.* classe D. Giovanni Cali - 
L’Intendente Generale Interino della Reai 
Marina Maresciallo - Giovanni Marchetti. 



Signor Tenente Colonnello Commessario 
D. Gitozjuo Tjsfaso 
Incaricato della Beale jimministrazione 
di Marina. 



( Palermo )■ 
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Copia ec. 

Napoli iB Dicembre 1818. 

IHTENDENZA GENERALE 

DEU.A 

BEAI. MAHIRA. 

Segretariato . 

JV.*> t 3 o 5 . 

EcCIXtENZA 

La tarifia annessa al Reai Decreto degli 
8 Luglio 1816 , rcscrive quanto siegue : 
» A’ Commissarii attento il servizio , as- 
» siduo , attivo , e complicato che pre- 
» stano , sarà considerata un’ annua gra- 
» tificazione, da determinarsi, a secondo 
» delle Commissioni rispettive , e dello 
» zelo , attività , ed applicazione con cui 
» lo esercitano «, 

Sono due anni , da che fui nominato 
Intendente Generale interino , e nessuna 
proposizione, si è da me fatta, per que- 
sta classe, cui sono afiSdato a corto gl’in- 
teressi della Reai Marina , 0 la quale , ove 
lo merita, esige per giustizia, e politica, 
di essere considerata. 

In altro foglio di questo istesso giorno, 
ho trattato dei servizii straordinarii , ed 
ho rilevato , che malgrado lo immenso vo- 
lume degli arretrati , si è ripianato quel- 
lo , che si sono resi i conti di tre anni , 
e posto in pari il conto corrente. Nelle 
chiusure dei conti , non solo le dipenden- 
ze Regie , ma quelle dei benesUnti , e 
de negozianti , riconoscono generosamente 
i loro contabili. V. E. me’I promise, con 
i suoi rispettabili caratteri, e le sue pro- 
messe hanno per appoggio il consueto si- 
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sterna del 5 per loo, con cui si calcola, 
il peso della contabilità , somma alla qua- 
le non si giunge , tra i soldi fissati , e gra- 
tificazioni a darsi a fronte dello attuale 
assegnamento della Reai Marina. 

I Commissarii dei dipartimenti di Pa- 
lermo e Messina Tenenti Colonnelli D. Mi- 
chele Laneville, e D. Girolamo Tanfano, 
hanno due titoli alle predette considera- 
zioni; essi con pochi, ed imperiti subal- 
terni si sono trovati , nella stessa confu- 
sione , del cominciamento degli affari , e 
più a lungo , come lontani dal centro , 
perchè prima ho dovuto attendere al di- 
partimento generale, e poi a loro, di ma- 
niera che per raggiungere questo diparti- 
mento, han dovuto travagliare, e far tra- 
vagliare giorno e notte , onde sistemare 
l’arretrato , e’I corrente , fare inventarli , 
piantare registri , ec. Essi 1’ han ragginn- 
to, ed i conti del dipartimento di Paler- 
mo sono andati, alla Gran Corte dei Con- 
ti , insieme cogli altri , e quelli di Mes- 
sina, andranno fra giorni, perchè si è do- 
vuto fare due volte il conto in genere , 
essendosi disgraziatamente disperso il pri- 
mo , rimesso a Napoli , e ciò per 1’ oc- 
casione straordinaria. Nel disimpegno or- 
dinario , inoltre si sono condotti plausi- 
bilmente , anche fra 1’ incertezza dei si- 
stemi , sostenendo con me , un carteggio 
della massima integrità, e della massima 
obbedienza. Il Tenente Colonnello Lane- 
ville , è da quattro mesi infermo , ed ha 
lavorato e lavora , senza far rilevare la 
sua malattia. Il Tenente Colonnello Tan- 
fano , trovandosi vicino al governo in Pa- 
lermo , pel danaro, ha fatto da Vice In- 
tendente generale, de’Dipartimenti di Pa- 
lermo e Messina , ed è inoltre incaricato 
dell’ Ammim'sliazione di tutti i Telegrafi 
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della Sicilia, ed in tutti i suoi disimpegni 
ha meritato sempre T approvazione di quei 
Ministri e Superiori , e per conseguenza 
di questi , non ostante , che abbia malat- 
tia cronica non indifferente. 

L’ infelice Tenente Colonnello D. Fer- 
dinando Tomasuolo , ancorché infermo , 
anche esso di pericolosa cronica malattia 
ha travagliato indefessamente giorno e se- 
ra, finché una mortai convulsione gli tol- 
se i sensi , e fu prossima a toglierli la 
vita , ed é probabile che il peso del tra- 
vaglio inas|)ri i suoi mali. 

Ognuno di questi tre merita considera- 
zione , ed io non so abbastanza raccoman- 
darli all’ E. V. , ma debbo tener sempre 
in vista la economia , e gli usi politici di 
dar nelle Monarchie, quanto si può, pre- 
mii di onorificenze, per risparmiare quelli 
lucrativi. Essi erano Tenenti Colonnelli 
Commissarii in Sicilia , dove furono in 
tutta l'occupazione militare di Napoli; vid- 
dero lo esempio de'Tenenti Colonnelli Com- 
missarii dello Esercito Peirano, Catolino, 
Marengo, del Puente, ch’orano nello stes- 
so loro caso , graduati Colonnelli ordina- 
tori appena ritornati in Napoli , intesero 
con rassegnazione il Rcal Decreto, di di- 
vieto delle graduazioni militari , a’ Com- 
missarii e tacquero, hanno quindi saputo 
delle eccezioni fatte per particolari grazie 
di S. M. cosi ad alcuni attivi , che riti- 
rati della stessa loro classe, nel Reale Eser- 
cito di terra. 

Io non ardisco elevarmi alle ragioni di 
governo, ma se queste non si opponesse- 
ro , credo che nel graduare Colonnelli or- 
dinatori , i Tenenti Colonnelli D. Michele 
Laneville, D. Girolamo Tanfano e D. Fer- 
dinando Tomasuolo , S. M. applichereb- 
be le sue Sovrane grazie al ineriln , pcr- 
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che costoro costantemente han servito , e 
stan servendo con uguale energia, ancor- 
ché scoraggiti ed ammalati. Quando si po- 
tesse loro dare la graduaziobe proposta , 
questa sarebbe pur tutto compenso - Fir- 
mato - n Maresciallo Intendente Generale 
interino - Giovanni Marchetti. 

A S. E. 

Il Sig. Tenente Generale Cav. Gran Croce 
D. Disco Nàsslu 

Ministro Segretario di Stato di Marina. 



Copia ec. 



Napoli i 4 Maggio 1819. 



INTENDENZA. GENERALE 



DELL* 

SEAL MARINA. 
Segretariato, 
tv.” I^2. 



Sig. Tenente Colonnello 



Simile , nello Ineettamenta 
dello Sefutiiiia , del Brigadiere 
Tanfano , aiatente preaso il Ali. 
aéataro della Guerra , e Marina. 



Avendo rilevato da’ suoi Rapporti, non- 
ché da quello dei professori , che per ora 
l’uiEziale di seconda classe D. Alberto 
Marino deve continuare costì a curarsi , 
senza poter lavorare , e tenendo presente 
le replicate sue premure, per avere indi- 
vidui sufficienti pe’ disimpegni di cotesto 
Commissariato , ho imposto all’uffiziale di 
seconda classe D. Giuseppe Buggeri di ren- 
dersi sino a nuovo ordine, a servire sot- 
to i di lei ordini. 

Con questa occasione, rammentando io, 
eh’ Fila non ha bisogno di stimolo , mi 
aspetto che da se stessa, mi dia in breve 
conto , di tenere in corrente ed in buo- 
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na \cdula i libri , e Registri e la Conta- 
bilità intiera di cotesto Dipartimento , se- 
condo le mie recenti istruzioni , sulle qua- 
li in breve , sarà pubblicata la stampa dei 
regolamenti della Reale Ordinanza. In ogni 
tempo è necessaria simile regolarità , ma ' 
nella possibiLtà di trovarsi tra poco pros- 
simi a codesto Dipartimento S. M. , c il 
Ministro di Marina , si fa conoscere una 
importanza tanto più particolare , quanto 
che da un esame a sorpresa j dipende l’onor 
suo , e deir intiero corpo amministrativo^ 
Sarebbe stato del mio dovere di delegare 
ora un ullizialc già pratico della integrità 
del nostro meccanismo perché avesse tut- 
to a eduto , ed avvialo di concerto con lei, 
e fosse qui ritornato con la spedizione me- 
desima , ma la di lei delicatezza , che si 
attacca sino alle apparenze, me lo impe- 
disce. Quindi affido interamente a lei wt 
adempimento che dovrà soddisfare il Reai 
Servizio , il Governo , la pubblica opinio- 
ne , li superiori tutti, e la mia persona.— 

Il Maresciallo Intendente Generale della 
Reai Marina - Firmato - Giovanni Mar- 
chetti. 



Signor Tenente Colonnello 
D. Gikouuo Tjarsso 
Capo dell’ Amministrazione della 
Reai Marina in 

( Palermo ). 



I 
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Copia ec. 

Napoli i8 Jgosto 1819. 

INTENDENZA GENERALE 

DELU 

■ EAL MARINA. 

» 

Segretariato. 

N.° SoS. 

Sig. Tenente Colonnello 

Slmile , nello Incirtameiito Dalla Reai Segreteria , e Ministero di 

dello Scrntimo , del Brigadiere f,. w • • 1 . t t i< 

Taofaoe , àùteaie praao U Mi- di Marina in daU dei aO Luglio 

nùtero della Guem,e Bbrina. prossimo passato , mi viene Comunicato il 
seguente Reai Rescritto. 

Ho riferito al Re , il di lei foglio de- 
gli il andante , relativo al Tenente Co- 
lonnello D. Girolamo Tanfano , col qua- 
le propose Ella una indennizzazione alle 
spese , eh’ Eigli è obbligato di fare , nel 
sostegno del suo incarico, come Capo del 
Servizio amministrativo contabile del di- 
partimento della Reai Marina in Palermo, 

, , incarico che tarilo lodevolmente è da lui 

disimpegnato , non avendo Ella omesso di 
raccomandare in proporzione V altro Te- 
T nenie Colonnello D. Michele Laneville ri- 

guardo alle funzioni amministrative , che 
gli sono addossate nel dipartimento di Mes- 
sina , e S. M. sulla considerazione , che 
l’ uffizio amministrativo della Reai Marina 
' in Palermo ha continua occasione di coi^ 

rispondere , con quel Ministero di Stato, 
e che una parte della dote assegnata alla 
Marina da quella Reai Tesoreria è versato 
nelle mani del detto Tenente Colonnello 
Tanfano , il quale ne impiega una porzio- 
ne a’ bisogni di quel Dipartimento, ne ri- 
mette un’altra a Messina, ed il rimanen- 
te in questo generale Dipartimento , e sen- 
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za avere un Cassiere , si è benignata or- 
dinare che nella ristampa delle Tariffe at- 
taccate al secondo volume delle ordinan- 
ze generali di Marma , si portino ducati 
venticinque mensuali d’indennità di Rap- 
presentanza sul Capo del detto ufilzio, e 
ducati dieci per l’altro capo dell’uffizio 
amministrativo contabile del Dipartimento 
di Messina, a di cui carico sono i paga- 
menti, che quivi hanno luogo. - Nel Reai 
Nome le partecipo questa sovrana deter- 
minazione per lo adempimento - Firma- 
to - Qenpralfe N4%eW.. 

£d> io, don mio- particolar piacere , lo 
passo alla di lei intelligenza , per l’ uso 
corrispondente - II. Maresciallo Intendente 
generale della Reai Marina - Firmato - Gio- 
vanni Marchetti. 

Signor Tenente Colonnello 
’D. GiRouao Tjgrjifo 
Capo del servizio Amministrativo del 
Dipartimento di Palermo. 



Copia ec. 

Palermo 8 Novembre 1819. 

REAL MINISTERO DI STATO 

PRESSO 

IL LUOGOTENPiriE GEKERALE 01 SICILIA. 

4 -° Riparlimento - 3 .° Carico. 

N.o aS»7. 

Dalla Reai Segreteria di Stato , e Mi- 
nistero delle Reali Finanze , mi è stato 
partecipato il seguente Reai Rescritto. 

S. M., sotto i cui occhi ho messo il 
rapporto direttomi da cotesto Ministero il 
l8 dello spirante mese, 4-° Ripartimento 
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338g, nel Consiglio de’ 29 ha risoluto di 
darsi al Tenente Colonnello Tanfàno , ed 
a’ suoi subordinati una gratificazione di 
once i5o , da imputarsi sul fondo degli 
arretrati , per le fatiche fatte da’ medesimi 
nella formazione , e pagamenti di tutti i 
Boni di soldi arretrati della Beai Marina. 
Nel Reai Nome lo partecipo a cotesto Mi- 
nistero , per r uso corrispondente - Napo- 
li 3o Ottobre 1819 - Il Consigliere di Sta- 
to , Ministro Segretario di Stato delle Fi- 
nanze - Firmato - De Medici - Ed io nel 
Reai Nome lo partecipo a lei per sua in- 
telligenza - Il Ministro Segretario di Sta- 
to , presso il Luogotenente Generale - Fir- 
mato - Marchese Ferreri. 

Il Tenente Colonnello 
D. Gmouno Tjkfjho 
I ncaricato dell jimministraiione 
della Reai Marina. 



Copia ec. 

Palermo 6 Agosto i8ao. 

COMANDO PROVISORIO 
» • 

M A a I M A. 

Eccellbhza 

E|i«ea ddli moInùoM di Pa> Sotto la data del 37 del caduto mese 

krsu in Luglio i8ao. Luglio , la Giunta di pubblica sicurez- 

za e tranquiUità , col consenso de’ Consoli 
decretò , che il Tenente Colonnello D. Gi- 
rolamo Tanfano capo dell’Amministrazio- 
ne della Marina venisse compreso nel ruo- 
lo de’ Siciliani , da me presentato , e che 
si mettesse nell’ esercizio delle sue funzio- 
ni , essendo il medesimo domiciliato in 
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Sicilia da vcnlidue anni, e non essendovi 
nella sua persona alcuna benché minima 
mancanza da polerglisi imputare. Atter- 
rito il medesimo da tante disgrazie ingiu- 
stamente sofferte , e desiderando avere con 
se una carta autentica , con la quale si 
dichiarano le indicate circostanze , e che 
gli potesse servire di salvaguardia in tpia- 
lunque incontro, si è a me diretto all’og- 
getto , che io impetrassi da V. E. la car- 
ta di cui si tratta ; ed è jierciò che la 
prego nel mio particolare a volere aver la 
compiacenza rilasciare a favore di una de- 
gna persona la desiderata carta , che po- 
tesse assicurare la sua perduta tranquillità - 
Firmato - Il Comandante Provisorio Ca- 
pitano di Vascello - Sai vadore Valguarnera. 

A S. E. 

SìjC' Capitan Generale 
D. Emijuvtis Bsaasssxs. 



Copia ec. 

Palermo 7 Agosto i8ao- 

Il Comandante generale , eletto dalla 
giunta provvisoria , ordina a tutti i Con- 
soli delle maestranze, ed a qualunque per- 
sona , si trovasse sotto le armi , aiUiichò 
non molestassero il Sig. D. Girolamo Tan- 
fano Capo dell’Amministrazione della Ma- 
rina, confermato dalla Giunta di pubbli- 
ca sicurezza e tranquillità , col consenso 
dei Consoli , per essere una persona di 
buona fede, ed ottima intenzione, e com- 
preso dalla Giunta anzidetta , nel molo 
degli uilìziali Siciliani , perchè domiciliato 
in Sicilia da più di ventidue anni - Il Co- 
mandante Generale - Firmato - Beguesens. 
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Palermo i 5 Ottobre 1830. 
DIPARTIMENTO 

DILLA 

BEAL MARINA. 
Commissariato. 

N.° >4. 



Sig. Maresciallo Intendente Generale 



SùnUc , troraa nello Inceru- 
mento , preteo U Comulu Ge- 
nermle di Stato , fra ali altri Do- 
otunmui , di ùóiile Natura. 



L’ Amministrazione di questo Diparti- 
mento della Reai Marina , Sovranamente 
alRdatomi al i.° Novembre l8i5 , mi 
mette nel dovere indbpensabile di farle 
la esposizione distinta , e sincera de’ fatti 
avvenutimi dal 17 Luglio di questo an- 
no , sino a’ 5 del corrente Ottobre , per 
quanto questi possano aver rapporto, al- 
r Amministrazione medesima , ed agl’ in- 
convenienti che ebbero Inogo in si terri- 
bili circostanze , in pregiudizio de’ Reali 
interessi. 

La sediziosa catastrofe , cominciò col- 
r Aurora dell’ indicato giorno 17 Luglio. 
La Truppa della Guarnigione sopraffatta 
daUa moltitudine immensa del popolaccio 
di questa Capitale, accresciuta da’facine- 
rosi de’Paesi vicini, e dagli assassini sciol- 
ti , dagli Ergastoli , dalla Vicaria , e dai 
Bagni , dovette cedere dopo vigorosa di- 
fesa, ed allora cadde in estremo pericolo 
chiunque vestiva 1 ’ uniforme militare , e 
particolarmente gli Amministratori , con- 
tro cui ogni minimo pretesto era sufficien- 
te ragione per togliere loro vita, e denaro. 

Io che disgraziatamente era fra’I nume- 
ro di costoro , mi lambiccava il cervello 

c 
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per mettere in salvo me , e con me il re- 
siduo ch’esisteva nella Cassa del Commes- 
sariato, pe’ bisogni del mese, ma non eb- 
bi tempo neppure di formare cotal pen- 
siero , perochè coll' alba del giorno 1 8 mi 
vidi assalito da uno stuolo di forzati , 
esciti dal Bagno di Castellammare, lascian- 
domi la vita , non saprei dire, per qual 
prodigio della Divinità. Questa scena fii 
ripetuta due ore dopo , cioè alle ore io 
Italiane , dello stesso giorno , da’ Paesani , 
e complatearii armati , e si ripetè per la 
terza volta alle ore dodici , ma io non vi 
figurai adatto , perchè erami riuscito di 
fuggire dalla mia abitazione. Ma dove po- 
tevasi in quei tristi momenti trovare asi- 
lo sicuro , e durevole ? Di fatti alle ore 
tre della notte del 19 fui arrestato in mez- 
zo ad una grandine di fucilate , e pesto , 
e contuso, e seminudo fra le grida d’una 
plebe forsennata, che spesso mi annuncia- 
va morte , e me ne mostrava 1’ esempio 
ne’ cadaveri di sangue intrisi, e mutilati, 
che sul cammino offrivano agli occhi miei, 
come fu quello, fra gli altri, del Tenen- 
te di Artiglieria Sig. Sanzo, fui trascina- 
to alla Vicaria , ove giunsi alle ore cin- 
que, cioè dopo due ore di dolorosa ago- 
nia. In questo luogo di orrore , ov’ era 
interdetto ogni commercio , con la gente 
di fuori , mi pervenne non di meno |>er 
mio maggior cordoglio la nuova desolan- 
te, che nella notte del a 4 (notte orren- 
da che segnò la data dell’ assassinio del- 
r infelice Principe di Aci ) fu completó- 
mente saccheggiata la mia casa , il mio 
Uffizio , e quanto nell’ una , e nell’ altro 
era sfuggito alla rapina de’ precedenti la- 
droni. Mi vidi allora privo di ogni og- 
getto di valore , non che dello intero mio 
equipaggio. Nel giorno 29 Luglio, circa le 
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due pomeridiane la plebe si alTolIò in gran 
numero alla porta del mio carcere , gri- 
dando, e schiamazzando, e nel frastuono 
. intesi pronunziare il mio nome ; credetti 
allora che la mia fliie fosse giunta , ed al- 
lo spalangarsi del Carcere parevami che la 
morte mi venisse incontro scortata da quel- 
la Masnada , ma questa invece mi annun- 
ziò la libertà, annunzio, che per quanto 
mi fosse grato , non valse a sollevarmi dal- 
rabbattimeniu in cui era caduto, essendo 
stato condotto fra i palpiti di morte, da 
quella stessa Masnada , che per istrada si 
aumentava ad ogni passo , a Casa mia , 
Senza che me ne fossi avveduto ; e qui , 
gli amici mi fecero conoscere, che io ave- 
va ottenuta la libertà , mercè gli ufficiosi 
pretesti della gente buona , ed onesta , 
eh’ era stata forzata a far parte della cosi 
detta Giunta di Governo* Dal giorno in 
cui uscii dalle Carceri fui obbligato dagli 
anarchici di mantenere cinque uomini di 
guardia a mie speso , ad onta delle mie 
critiche circostanze, dando a ciascuno car- 
lini se' al giorno j e dal giorno istesso si- 
no all’entrata gloriosa dell’ armata di S. M. 
in Palermo , comandata dal Tenente Ge- 
nerale Pepe, io non posi mai piede fuori 
della mia Casa. Ma ciò non mi sottrasse 
da una lunga serie di sciagure, di cui la 
Storia non sarebbe meno dolorosa della 
precedente, particolarmente nella seconda 
mossa popolare , avvenuta il a5 Settem- 
bre, giorno di funesta rimembranza! con- 
tro la Guardia Civica , e la onesta gente 
di questa infelice Città ; ma come tale 
Storia nulla relazione ha, con lo scopo , 
che mi sono prefisso nel presente rappor- 
to , cosi giudico dovermene astenere. 

Le acchiudo intanto rispettosamente , 
Sig. Maresciallo, esigendo cosi la mia di- 

c a 
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' licatezza , un Certificato autentico , con- 
testante tutte le sciagure di cui sopra ho 
fatto cenno , rassegnandole del pari , che 
con questa istessa data ho diretto simile 
rapporto sotto il N.° i5 a cotesto Mini- 
stero di Stato di Marina. 

11 Tenente Colonnello , incaricato del- 
r Amministrazione della Real Marina - hir- 
mato - Girolamo Tardano. 

Al Signore 

Sig. Maresciallo di Campo 
Cav. D. GiorAmi MAKcntTri 
Intendente Generale della Reai Marina. 

Napoli. 



Copia ec. 

(Quartiere Gen. di Palermo 38 Ottobre i8ao. 

COMANDO GENERALE 

DELLE 

ARMI IN SICILIA. 

1’m>u Seliore. 

N .- 455. 

; 

Eccellenza 

Il Tenente Colonnello D. Girolamo Tan- 
fano merita essere raccomandato a V. E. 

Questo soggetto fu saccheggiato , car- 
cerato , e perseguitato nella rivoluzione di 
Luglio scorso } di poi ha tenuta una lo- 
devole condotta , per avere un ottima opi- 
nione , e per averlo conosciiUo tale perso- 
nalmente, l’ho messo in esercizio di capo 
di Amministrazione della ISIarina in Sici- 
lia , come era per lo passato. 

Persuaso che V. E. protegga i buoni, 



Simile y Bello Incartamento 
dello Scnitinio , del Brigadiere 
Tonfooo , aisteote preMo il Mì- 
niitero della Gutrra e Marina. 
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io glielo raccomando in modo particolare, 
e la prego di lasciarlo destinato in Paler- 
' mo , coir attuale impiego , poiché quivi 
avendo altro fratello sentirebbe meno il 
peso delle passate sventine - Il Tenente 
Generale - Firmato - Florestano Pepe. 

A S. E. 

Il Ministro della Marina. 

Napoli. 



Copia ec. 

Napoli i8 Novembre i8ao. 
l?iTEKDK>ZA GENERALE 



DELLA 

SEAL HABINA. 
Segretariato Generale. 

jv.” 4,4. 



SUI* , neno locanamml» 
dello Scanthiio , del Brigadiere 
TanBoia , eioenl* pieMo il Mi. 
nàltfo Guerra e Harioa. 



Sig. Tenente Cìolonnello 

Dal Ministero di Stato di Marina in da> 
ta de’ 7 andante , mi è stato partecipato 
quanto siegue. 

Sig. Intendente Generale. 

11 Tenente Generale D. Florestano Pe- 
pe , nel lodarsi del Tenente CtdonneUo 
D. Girolamo Tonfano, mi domanda che 
il medesimo non sia amosso dal sno de- 
stino di Capo di Amministrazione del Di- 
partimento di Palermo ; quantunque non 
siasi dato alcun ordine per rimuovere dal 
suo destino il Sig. Tanfano, ad ogni mo- 
do , fo noto a lei Sig. Intendente Gene- 
rale , quanto ha domandato il Sig. Gene- 
rale Pepe, onde si serva farne l'uso cor- 
rispondente , in ordine al far continuare 

c 3 
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ad essere nel destino del Dipartimento ma- 
rittimo di Palermo il succennato Tenente 
Gilonnello Tanikno. 

Ed io glielo partecipo per sua intelli- 
genza - Il Maresciallo Intendente Genera- 
le - Firmato - Giovanni Marchetti. 

Al Siff- Tenente Colonnello 

D. Gieojuno TjNrjno 

Capo deir Amministrazione della Reai 
Marina in 

( Palermo ). 

Copia ec. 

Messina ao Novembre iSao. 

DELEGAZIONE 

DEL 

COMANDO GENERALE DELLA lEAL MARINA. 

Sig. Tenente Colonnello 

Ho ricevuto nel di lei uffizio del l3 
stante la copia del Rapporto che ha Ella 
diretto aU’ Intrudente Generale della Reai 
Marina in Napoli • sulle vicende ch’ebbe 
luogo' di sperimenlaréf', negli avvenimenti 
costi occorsi. 

Penetrato io dal più vivo dispiacere , 
per le circostanze che lo afflissero, posso 
assicurarla , che non ometterò di richia- 
mare , aU’ alta intelligenza dei superiori 
lo zelo , T attività ed attaccamento , con 
cui Ella si è sempre mai distinta nel di- 
simpegno della carica che indossa - H De- 
legato del Comando Generale della Reai 
Marina - Retro-Ammiraglio - Ignazio Staiti. 

Sig. Tenente Colonnello 
D. GmoLAMo Tasfàso 

Capo dell Amministrazione della Reai Marina 
( in Palermo ). 
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Messina 3a Novembre 1830. 

DEI. EGAZIONE 

DEL 

COMANDO GENERALE DELLA HEAL MARINA. 
iV.° 590. 

Eccellenza 

Simile , Bella incutemmta II Tenente Colonnello D. Girolamo Tan- 
Capo dell’ Amministrazione della Reai 
nittero della Guerra e Haniu. Marina in Palermo , con ofiScio del l3 
andante mese , mi ha posto alla conoscen- 
za di (pianto accadde in (piel dipartimento 
dal giorno 1 7 Luglio , ai 5 del caduto 
Ottobre, risultato delle ben note vicende. 

Fra le tante vicissitudini, si annovera- 
no il saccheggio dato dagl' insorgenti alla 
(asa di quel Funzionario, che riuniva in- 
siememente l’ officio del Commissariato, e 
li strapazzi da esso lui personalmente sof- 
ferti in (piel rincontro. 

Io colgo (piesta opportunità , per ri- 
chiamare , da una mano , al superiore in- 
tendimento di V. E. , la lodevole condot- 
ta che questo benemerito Soggetto ha sem- 
pre spiegato in disimpegno della carica , 
non men che lo attaccamento , e zelo al 
servigio di cui è stato costantemente ani- 
mato. E mi permetto al tempo stesso di 
raccomandare al valevole patrocinio di 
E. questo degno impiegato , che me- 
rita oggi più che mai tutta la considera- 
zione dei superiori - Il Retro-Ammiraglio 
del^ato del comando generale della Reai 
Marina - Firmato - Ignazio Staiti. 

A S. E. 

Il Cavaliere Gran Croce 
D. Giorjsm Djhsko 
Comandante Generale della Reai Marina. 

Napoli. 
c 4 
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Messina i 5 Dicembre 1820. 
DELEGAZIONE 



DEL 



tOMANUU GENCHALE DELLA HEAL MABINA. 



iv.« 657. 

Sig. Tenente Colonnello 



Siaùl<^ f iMrlln IncArtAmcnto 

ilMIo Si'iulinio , del Brigadiere 
Taijfauo y sisleiiie presso il Mi- 
lu&tero della Ourir,i c Marma* 



Sua Eccellenza l’ Ammiraglio Coman* 
dante Generale della Reai Marina , con ot 
ficio del 9 stante , mi scrive quanto sie- 
guc. - Sig. Retro-Ammiraglio. Ho rileva- 
lo dal suo foglio N.° 5 go, le sue giuste 
premure , a favore del Tenente Colonnello 
D. Girolamo Tanfano Commissario capo 
dell' Amministrazione deUa Reai Marina di 
Palermo , ed io con non minore impegno 
del suo , vado a rassegnare a S. A, Rea- 
le d Vicario Generale i Servizii prestati, 
le circostanze , e le ottime qualità di que- 
sto benemerito ujjiziale superiore. Glielo 
prevengo per intelligenza , e per farlo no- 
to all'interessato. L'Ammiraglio - Firma- 
to - Giovanni Dancro. 

Mi dò quindi il piacere di renderle no- 
to di tutto r anzidetto, Sig. Tenente Co- 
lonnello , per la conveniente sua intelli- 
genza - Il Delegato del Comando Gene- 
rale - Retro-Ammiraglio - Firmato - Igna- 
zio Staiti. 



Sig. Tenente Colonnello 
D. Gmoijuo TAsrAso 
Capo dell' Amministrazione della 
Retti Marina in 



( Palermo ). 
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Palermo i6 Dicembre i8jo. 

COMANDAZIA 6KII.A REAL MARINA. 

K.'‘ 66 1. 

Eccellenza 

L Intendenza generale della Reai Marina , essendo un corpo separato dai militare> 
è pei ciò che io non fo menzione di essa nello stato annesso , ma crederei mancare 
al mio dovere, se trascurassi di dire, che il Tenente Colonnello Commissario Capo del- 
l’Amministrazione D. Girolamo Tanfano , ha servito nell’anarchia, perchè questo fu 
I unico mezzo di liberarsi dalle carceri della Vicaria , ove giaceva da più giorni , 
ed assicurare la sua vita minacciala continuamente, e che tanto il medesimo, quanto 
i suoi dipendenti co' quali io era in comunicazione, sono stati animati dai sinceri sen- 
timenti di onore , e nessuno ha traviato dal sentiero dei loro particolari doveri. - Il 
Capitano di Vascello Comandante il Dipartimento - Firmato - Salvatore Valguamera. 

A. S. E. Il Signor Ammimglio Cav. D. Giorjsm Djssko 
C omandante Generale della Reai Marina. - Napoli. 



Copia ec. 

IL PRETORE 

DELLA 

CITTA’ Bt PALERMO. 
iV.“ >569. 

Sig. Tenente Colonnello 



Palermo 3 i Dicembre 1830. 



Nel chiamarmi Ella a memoria quanto le fu da me manifestato con foglio de’ 5 
dello andante N.” 1814 relativamente alle somme, eh’ erano rimaste al Banco dopo 
il valimento, accadutogli per le passate vicende, mi fa con di lei gentil foglio de’s4 
del corrente N.° i6l pervenutomi il giorno ag delle premure, onde poter farle li- 
berare la somma almeno di onze 600 in conto della sopradetta somma per sommi- 
nistrare qualehc sollievo a’ Comuni della Beai Marina. 

Incaricandomi io non solo delle circostanze , che mi ha fatto Ella conoscere per 
detto Reai Corpo , come ancora per que riguardi , che vorrei usare alla di lei ben 
degna Persona , avrei con tutto piacere fatto qualunque sforzo per poterla contenta- 
re , non posso però pigliarmi veruna libertà per qualunque pagamento , se pria il 
Decurionato non sarà per occuparsi di tale affare , assicurandola , che suUe prime 
somme , che saranno dal Decurionato medesimo destinate a tale oggetto, io mi farò 
il piacere di tener presente la partita appartenente al Corpo della Reai Marina. - H 
Pretore di questa Capitale - Firmato - Principe Torrebrnna. 

Al Signore - Signor Tenente Colonnello D. Girouuo TjatÀim 
Capo dell Amminiitrazione della Reai Marina in Palermo. 
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Messina a6 Novembre 1831. 

COMANDO DEL DIPARTIMENTO 

B I 

QOEITA tEAL MAEINA. 

A.* >33l. 

Sig. Tenente Colonnello 

Non per aggiugnere dei nuovi titoli a 
quei che sempre I han distinto , ma per 
rendere giustizia alla gratitudine ho inol- 
trato col corriere dei a4 stante, a S. E. 
il Comandante Generale della Reai Mari- 
na, cd allTntendente Generale della stes- 
sa, il rapporto che mi dò l’onore di qui 
compiegarle , e che le invio , per la di 
lei semplice intelligenza. - Il Capitano di 
Vascello Comandante il Dipartimento - 
Firmato - Ignazio Cafiero. 

Al Sigstore 

Signor Tenente Colonnello 
D. Giroijsso Tarrjto 

Capo del servisio Amministntivo in 

( Palermo ). 
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Messina a 4 Novembrt 1831. 
COMANDO 



SisaW-Ibdiretm itTEcedleo*' 
tiitiiDo Comandante Generale del* 
k Beat Hatioa Capitano Geoe- 
rale Dattero. 



QOESTA HEAL HAaiNA. 

Sig. Maresciallo 

La posizione vantaggiosa in coi trova- 
si , nel momento , il Dipartimento di que- 
sta Reai Marina , in ragione del passato 
arretrato de’ soldi , merita di essere por- 
tato alla di lei intelligenza. È 1’ attuale 
stato il risultato dei sforzi e della somma 
attività adoprati dal tanto degno Sig. Te- 
nente Colonnello D. Girolamo Tardano , 
Capo deU Amministrazione della Reai Ma- 
rina in Palermo , il quale dietro tante fa- 
tiche pervenne a compiere le premure cui 
ha egli in tutti i tempi dimostrato , in fa- 
vore di questi Componenti, e peUo accer- 
to del Reai Servizio - U energia dallo 
stesso spiegata , in tutti gli aspetti , onde 
non solo sollecitare gli ordini , pel paga- 
mento dei mensili bisogni di questa forza , 
per fame dirigere delle precise disposi- 
zioni a questo Segreto , onde mettere in 
corrente questo Dipartimento , è ormai fuo- 
ri della immaginazione - E gli ha dimo- 
strato , e colla voce , e cS scritti la infe- 
lice posizione in cui gemevano quest’ in- 
felici individui , ed ha descritto coi più 
vivi colori le afiligenti circostanze, implo- 
randone dei risolvimenti della natura , che 
richiedeva la circostanza imperiosa del bi- 
sogno , che ottenne - L' aggregato quindi 
di tanti impegni degni del carattere , che 
tanto distingue il soggetto di cui è quistio- 
ne, non debbono trascurarsi di venir sot- 
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toposii al primo Componente, e Superio- 
re diretto della sua Amministrazione. Io 
a lei , Sig. Maresciallo , fo presente tutto 
ciò, pregandola vivamente, onde degnarsi 
voglia restarne inteso , e compiacersi ad 
un tempo istesso , manifestargliene la di 
approvazione. Egli è de' miei doveri 
lo adempiere ad ima tale parte , da cui 
sono chiamato nel rendere la dovuta giu- 
stizia alla verità , ed alla gratitudine - Per 
copia conforme - Il Segretario della Co- 
mandaria della Rcal Marina del Diparti- 
mento di Messina - Giuseppe d’ Arrigo - 
Visto - Il Capitano di Vascello Coman- 
dante - Cafìero. 



Signore 

Signor Maresciallo Cavaliere 
D. GiorjHsi MjiHcasTTi 
Intendente generale della Reai Marina 

Napoli. 



Copia ec. 

Napoli I Dicembre i8ai. 
COMANDO GENERALE 

DELL4 

BEAL MABINA. 

1 .' tirUTmmo. 

JV." 6701. 



Sig. Tenente Colonnello 

n Comandante del Dipartimento di Ma- 
rina di Messina , Capitano di Vascello 
D. Ignazio Caiìero , con foglio dei 34. 
Novembre ultimo , mi rende conto che 
il Dipartimento stesso trovasi in corrente 
de' soldi arretrati, e che tutto è dovuto al- 
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la sua somma attività , per t interesse pre- 
so, onde far giungere prontamente le dis- 
posizioni in Messina , per i pagamenti 
de' soldi suddetti , e per le liberarne di 
altre somme necessarie per le spese men- 
sili. 

Io benché sicuro del suo zelo in osni 

O 

tempo dimostrato, pel bene del Reai ser- 
vizio, qiKSt’ ultima circostanza mi obbliga 
manifestarle la mia grande soddisfazione, 
e renderle nel tempo stesso i miei ringra- 
ziamenti, stante F attrasse de soldi deglin- 
dividid dell indicato Dipartimento , for- 
mava per me sommo dispiacere , e per 
gli stessi indigenza notabile. 

Intanto di tutto ciò rum ho mancato pre- 
venire la Reai Segreteria di Stato di Ma- 
rina , per cui le ne passo t avviso per 
sua intelligenza - L’Ammiraglio - Firma- 
to - Giovanni Danero. 

Signor Tenente Colonnello 
D. GmoiÀUO TÀStÀSo 
Incaricato della Beale Amministrazione di 

( Palermo ). 



Copia ec. 

Palermo 4 Febrajo i8aa. 
DIPARTIMENTO 



DELLA 
XEAL HARIHA. 
CommUsariato. 
102 . 



Sig. Maresciallo Intendente Generale 

Dacché io fui destinato in questo Dipar- 
timento , in Novembre i8i5 , ho costante- 
mente rimesso a cotesta Amministrazione 
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Generale , per ciascun mese a conti docu- 
mentati deU'Introito, ed Esito, di questa 
Cassa a norma delle Istruzioni di Codesta 
Intendenza Generale e tal sistema, è stato 
da me fedelmente praticato sino a Dicem- 
bre dell’ or spirato anno 1831. 

Il Bilancio Generale di Cassa da Novem- 
bre i 8 i 5 , a 3 i Dicembre 1817 , presentò 
l’avanzo di ducati 1 3,476: 84, che non 
mancai di rimettere a codesto Generale Di- 
partimento , sotto li 18 Gennajo 1818, 
per mezzo del Reai Pacchetto Leone, frà 
la somma di ducati 30,937: 84 , a nor- 
ma dell’ ordine della Real Segreteria di 
Stato di Marina , e di codesta Intendenza 
Generale , e ne fù infatti accusata la ri- 
cezione , da codesto Uffizio de’ fondi , es- 
sendosene anche fatta menzione in un no- 
tameuto dell’ istesso Uffizio de’ ao Giu- 
gno 1818. 

Lo esercizio dell' anno 1818, ebbe prin- 
cipio, col danaro liberato da queste Reali 
Finanze, nell’anno stesso, sulla dote men- 
sualc di ducati 37,600. 

Fu rimessa in Messina la rata per quel 
Dipartimento, e fù costi spedito il sopra- 
vanzo , come si rileva dalle mensuali di- 
mostrazioni di questo Uffizio di mio ca- 
rico , rimessi a codesta Intendenza Gene- 
rale , Controloria , ed Uffizio de’ fondi - 
Ninna somma rimase per tale anno in Cas- 
sa , anzi questa risultò in Credito di du- 
cati 345,00 , a tutto Dicembre detto an- 
no , come de’ bilancetti esistenti in code- 
sto Uffizio de’ fondi. 

L’esercizio dell’anno 1819, ebbe luo- 
go, col metodo dell’anno 1818. 

Pel 1 83 o, segui tal sistema sino alli iS 
Luglio, allorché restarono in Cassa li ducati 
6017 , di cui diedi conto a codesta In- 
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* tendenza Generale con rapporto de’ i 5 0 t> 

^ tobre detto anno n. i4 , ed i quali fu- 
rono nell’ Anarchia di Luglio derubati co- 
’ me dettagliatamente dimostrai con mio fo* 
glio dei 13 Marzo i8ai n. 33 i , al no- 
minato Uffizio de’ fondi. 

Io in tutta r epoca di cui ho latto cen- 
no , ho sostenuto una continuata corrispon- 
denza , con tutti codesti Uffizj Ammini- 
strativi , dando tutte le dimostrazioni , che 
mi sono state richieste, e sono consapevo- 
le , che i bilancetti di questo Commissa- 
riato , sono stati costantemente riveduti in 
codesta Amministrazione Generale , e qual- 
che difficoltà incontrata , mi si è fatta no- 
ta, da codesto Uffizio de’ fondi , non aven- 
do mancato subito di dare i corrisponden- 
ti riscontri. 

Mentre dunque io , con fondamento cre- 
do , di avere adempito in tutte le sue par- 
ti , il mio dovere , e vado sicuro della esat- 
tezza della mia Contabilità , da codesto 
Sotto-Commissario Sig. Lo Cicero , Teso- 
riere della Reai Marina , con mia sorpre- 
sa , mi è stato rimesso , dopo sei anni. 
Un Conto, colla data de’ 3 o Giugno i8ao, 
ed accompagnato con suo Uffizio degli 1 1 
Gennajo spirato di ambidue i quali, sono 
qui annesse le copie. 

Certamente , che se da costì si cono- 
sceva che questa Cassa , presentava una 
forte somma disponibile , nel corso delle 
dett’ epoche , si sarebbe senza dubbio ri- 
chiamata in codesto General Dipartimen- 
to , come nel 1817 fù praticato. 

In £itti codesto Uffizio de’ fondi , con 
foglio a data de’ ao Giugno 1818 n. 86 
credendo di esistere somme disponibili , 
’ in questo Dipartimento , mi fece tenere 
' un conto alla circostanza, che io feci ri- 
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j levare il contrario con mio foglio de’ 28 
j Giugno num. 1370. 

.j Io sono dispiaciutissimo che per man- 
carmi quasi tutte le Carte, e Libri, per 
• emergenze passate , e per trovarsi il dello 
j Conto , che ni! è stato rimesso dal detto 
Sig. Tesoriere Locicero, senza data e sen- 
, za indicazione di mese manche , non ho 
potuto far altro rilevare , se non quello , 



1 I . •' 

I .. ■ 



■■ ! 






^ . . r e » ' 
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che si degnerà Sig. Maresciallo , farsi ri- 
ferire, dal foglio di osservazioni, che qui 
annesso ho l' onore di sottometterle. 

Troverà pure , qui annesse due Copie , 
la prima di un’Uflizio, del medesimo Sig. 
Locicero degli li Settembre i8ig, e la 
seconda , del mio riscontro , del 1 5 del 
detto mese, ed anno, dalle quali rileverà 
Signor Intendente Generale , che con ap- 
poggio, mi confermai, che le Contabilità 
di questo Uffizio di mio carico , sino a 
Dicembre 1818, andavano in perfetta re- 
gola , perchè nessun riscontro mi si diedi 
mentre se ci era a ridire si sarebbe subi- 
to a lei dato conto dell occorrente per mez- 
zo di codesto Uffizio de fondi e Contro- 
loria , e non tacersi , pel lungo periodo 
di sei anni. 

Sensibilmente dispiaciuto di una tale cir- 
costanza, prego lei rispettosamente volersi 
compiacere Signor Maresciallo ( se non cre- 
derà diversamente ) di prendere serio conto 
dello affare di cui trattasi , giacché son co- 
scio , che già si sono sparse disgustevoli 
voci costì, e qui, e si sono fatti degli al- 
larmi per macchiare quella delicatezza , 
che io oso vantare , come ogni altro Uf- 
iìziale di Onore. 

Dalla rivoluzione di Luglio 1820 , a 
questa parte sto soffrendo fisicamente e mo- 
ralmente mancandomi i termini per descri- 
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verlo , e sono pienamente persuaso che 
dietro le disposizioni che la sua nota giu- 
stizia , si degnerà dare , sull’ assunto , si 
prenderanno (pielle misure da discifrare il 
Conto di cui parlasi , e mettere il tutto 
in chiaro potendole rispettosamente assicu- 
rare Signor Maffesciallo , che non ho man- 
cato di oculatezza , esattezza , vigilanza , 
e travaglio costante , che la circostanza ha 
richiesto da Novembre i 8 i 5 , a queste par- 
ti che forma la gestione di Conto di cui 
ora si vuole fare questione - Firmato - Il 
Tenente Colonnello Commissario Incaricato 
della Amministrazione della Reai Marina • 
Girolamo Tanfano. 

j4l Signore 
Sig. Maresciallo 
Cjr. D. GiorAtsi Mjkckstti 
I ntendente Generale delta Real Marina. 



Copia ec. 

Napoli i8 Mano i8aa. 

Sig. Maresciallo Intendente Generale 
La Commissione da lei incaricata della 
verifica del bilancio formato dal Sotto-Com-» 
missario Tesoriere Dé Gio: Matteo lo Ci- 
cero, dell’ Amministrazione tenuta dal Te- 
nente Colonnello D. Girolamo Tanfano , 
da Gennajo 1816 a Giugno 1820, come 
incaricato del Dipartimento di Palermo , 
ba l’onore di riferirle, che se il Tesorie- 
re lo credeva debitore in due. 12, 744- ;4 
giusta la risulta de’ suoi conti , non avea 
torlo il Tenente Colonnello Tarfano , di 
oppugnare in tutte le parti , un tale de- 
bito, come insussistente: ed in fatti la ca- 
gione di questa contradizione è stata quel- 
la , di non aver avuto principalmente il 
Tesoriere , molti abboni , che a giusto ti- 
plo spettavano , al Tenente Colonnello 

d 
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Tanfano, e che i rispettivi ulTizj Ji que- 
st’ AmministrazioDe di Napoli, non riflet- 
tendo , che ogni esito prodotto ne’ suoi 
Lilanci , del nominato Tenente Colonnello, 
dovea rivolgersi a favore del sudetto Te- 
soriere , perchè presso la Gran Corte dei 
Conti , dev' Egli solo comparir debitore 
in danaro dell’ intiera Amministrazione di 
Marina, aveano fin qui trascurato di far- 
lo, come è stato ora disposto di eseguir- 
si , per mettersi in regola una tale Con- 
tabilità , quali esiti ascenderanno alla som- 
ma di due. Sai 3 . 77 , cioè 

Per assegnapienti pagati in Palermo , 
per conto di questo dipartimento di Na- 
poli nell’anno 1817 l 33 o. 86 

Per simili pagati nel 1818 -ew 1C90. $7 
Per spedalità pagata al Banco 
Militare di Sicilia nel 1819 SSS. 13 
Per riparazioni occorse a di- 
versi Porti Telegrafici in Si- 



cilia €>w 

Per spese di fabbriche nelle 
isole adjaccnti alla Sicilia — 
Ed unendosi alle suddette 
partite le altre seguenti , che 
pur anche spettar debbono di 
discarico alla Cassa Ammini- 
strata da esso Tenente Colon- 
nello Tanfano , cioè 

Per somma bonificata di me- 
no al medesimo su Ili averi de’ 
Telegrafici nell'anno 1817 
Per fondi di Cassa rimpiaz- 
zati dal medesimo , a’ diversi 
contadori de’ Reali Legni ar- 
mati, da conteggiarsi dal Te- 
soriere , a suo favore coi do- 
cumenti d’esito , che riceverà 
da’ contadori stessi 



1499. Ga 
137. 60 



700, 00 



1720. 8G 



ew 7 G 34 - G 3 
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7634. 63 



Per tanti bonificati di meno 
alla Gissa di Palermo , sulle 
partite di cambio , de’ pezzi 
duri , nelle rimesse fatte in 
Napoli 0>7 35 o. IO 

Per tanti risultati a debito 
de’Tclegrafici per abbuonconto 
pagati da quella Cassa , mag- 
giori della spettauta rilevati 
dagli aggiusti — — — — ^ 5 oi. oa 

Per una somma , che sarà 
dal Tesoriere bonificata, al Te- 
nente Colonnello Tanfano nel 
conto particolare, che passa tra 
di loro , e che 1 ’ avea il Te- 
soriere compresa ne’ ducati 

12 , 744 * 74 5 o 8 . 33 

E per r ammontare di di- 
versi documenti di esito , a 
favore di quella detta Cassa in- 
volati da’sediziosi nella risol- 
ta accaduta in Luglio 1820 -ev looR. 5 1 



Sono - 

Restano a rinvenirsi ■ 
Ecco il paraggio di - 



10002. 

-ev 274 z* t5 



12744. 74 



iV. S. Furono in seguito 
i sehUnmeoti per t lodeui du- 
cati i5. 



SuUi quali due. 2742. i 5 restituendosi 
il Tenente Colonnello Tanfano , al suo 
destino , com’ è già pronto ad eseguire , 
non mancherà di dare quei schiarimenti, 
che potran formare la sua piena giustifi- 
cazione , c dimostrare t esattezza dell Am- 
ministrazione da lui tenuta , come t ha 
sempre dimostrato. 

La Commissione rende divotamente i 
fogli ricevuti, per l'eseguito esame, giac- 
ché crede col presente rapporto aver sod- 
d'isfatto al suo incarico negli aiticoli in 

d 2 
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quislionc-I componenti la G>mmi$sione - 
Firmati - Il Gintroloro della Rcal Marina 
Colonnello -Luigi Frigeri Presidente -Com- 
missari - Giuseppe Falconieri - Luigi Co- 
stantino - Gio: Battista Pesce. 

Al Signore 
Signor Maresciallo 
Cjr. D. Giorjaiii MjncMsTTt 
Intendente Generale della Reai Marina. 



Copia ec. 



Napoli a8 Luglio 1811. 
«EAL SEGRETERU DI STATO 



f> ( 

M A B I N A. 
5.* «irtlTIMtBTt/. 
N." S61. 



Sig. Tenente Colonnello 

Rilevo dal suo foglio de’ 14 andante *. 
ciò che si è da lei praticato in ordine al- 
lo assegnamento mensuale de due. 37,5oo^ 
che sono a carico di colesta Tesoreria. 

Io nel restarne inteso, con soddisfaiio- 
ne, la inculco , a non tralasciare di far, 
premure pella riscossione del detto asse- 
gno - n Direttore della Reai Segreteria dì 
Stato di Marina - Firmato - Francesco Luoj 
chesi. 



Signor Tenente Colonnello 
D. Gikoljuo Trsrjiro 
Incaricato deW Amministraiione della | 
Beai Marina in 

( Palermo ). 
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Napoli 1 Agosto i8aa. 

MINISTERO E SEGRETERU m STATO 

SELLA 

CSERRA E MARINA. 

Snro RiEAiTnono si Haaiea. 

If.’' -jos. 

Si è degnata S. M. con suo Reai De- 
creto del 3i Luglio prossimo passato no- 
minarla Tenente Colonnello Commissario 
del Corpo Amministrativo Contabile della 
Reai Marina, coll’antichità di cui godeva 
prima dello scioglimento dell armata , e 
senza interruzione alcuna. Ed io nel Reai 
Nome , e con mio particolar piacere lo 
comunico a lei , per sua intelligenza e go- 
verno - Napoli I Agosto i8aa - Firma- 
to - Scaletta. 

Signor Tenente Colonnello 
D. GtMiJuo TjtrÀSo. 

Palermo. 



Copia ec. 

a» laao'VAaas a&gaao 

cìtìluhb OJiBa cmocs oei. maiLoaDTin si t. mDiaiai>0| 

I DEL MULITO 

CAVAXJXEE OBLL’iaSloa* EBAL OHOtSt DI f. OIValEO 
CATAUXEE CHia CmOCE dell' OED19E XlUTàEB 
DI 8. aiOEDlO DELLA ElVaiOaB 
CAPITAVO GBIIEEALS AXXIAAOUO 

COVAJroAllTE OEaEEALB DELLA EEAL XAEtEA DI f. lE* 

IL AB DEL AEOaO DELLE DDE ItCtUE» 

n Tenente Colonnello Commissario del- 
la Reai Marina D. Girolamo Tanfano go- 
de ottima opinione , perchè in tutto il tem- 
po che ha servito, si è condotto con mol- 
to attaccamento , onestà e probità estesa , 
pel bene del Reai Servizio , circostanze 
che hanno richiamato la mia piena sod- 
disfazione, fin dal primo giorno, che co- 
mando il Corpo della Reai Marina. Na- 
poli i6 Maggio i8a3 - Firmato - Gio- 
vanni Danaro. 

d 3 
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Copia te. 

Napoli i5 Gennajo i834- 
MINISTERO B SEGRETERIA di STATO 



SELLA GDEIBA E HABIHA. 

banco di habina. 



Fiuao RipUTirniTTo. 



Piuio Carico. 



N.* f»6. 



Sig. Tenente Gilonnello 

Per accertare alcuni interessi di Reai 
Servizio necessita , che la di lei Persona 
Bon si smuova da questa Capitale , sino 
a che non sarà emanata altra disposizione 
in contrario. 

Si serva quindi di restarne intesa, per 
suo governo. Il Ministro Segretario di Sta- 
to della Guerra e Marina - Firmato - Sca- 
letta. 

Sig- Tenente Colonnello 
D, GitoMMo TÀUtÀno. 

Napoli. 



Digitized by Google 




•’-'i 

(-1 1'. Si; i'. -‘^./ì. 

K, ,.^é li / i;r;r i >j u a 

.f. /CI i A / ,1 .1 j o /.ai i ii 

I‘t: . •; * .1 <»r/.n^ i.m;*!’'. 

) «v '.-'l 



- . . • ... t / l'iC 

' , », . . 1 : ) I f 'I ■ 

\ . . . ' I-’. • . * l V . . • /l VvV> 

^ k 1 . < 'V ■ p\ >'f ; 1 . 

.V ) ^ 

..V.' ■" .• A.; v'i 




W.’l . > \V •! . I \\\ 

. \ y\A - -\ - 

V*. • 'V- . s } • ■ I . •. » ' All .. » 

■■ . ■■•, vn . - • » 

- ■ : <:■: i - ■ ^ : c ' »ii 



Copia ec> 

MINISTERO s REAL SEGRETERIA di STATO 

DELLA GCEBRA E MARINA. 
Sbcuktaaiato v Gabiretto. 
f ■ P*mo Cakko. 

A*.“ 5(?. 

Sua Maestà con Reai Decreto degli 1 1 
andante essendosi degnata accordare il ri.* 
tiro al Colonnello Ordinatore D. Luigi 
Frigeri , ha promosso lei a Colonnello Or- 
dinatore , con ailldarle le funzioni d’ In- 
tendente Generale della Reai Marina. 

Nel mentre che con mio particolare pia- 
cere le comunico questa Sovrana Decisio- 
ne , mi lusingo che facendo uso del suo 
soldo zelo , e di queir integrità , ed esat- 
tezza , che sempre t han distinto nel di- 
simpegno delle incumbenze affidatele , vo- 
glia meritarsi sempre più gli attestati del- 
la Sovrana Clemenza. Napoli ao Genna- 
jo iSaS - Firmato - Scaletta. 

Al Colonnello Ordinatore 
D. Gisoljmo Tjsrjso 

Incaricato delle funzioni d" Intendente 
Generale della Seal Marina. 
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(DELLA GDEBBA E HABINA. 

SmniBUTO I Gumno. 

PUM CmKOd 
W.“ 354- 

Eccellehza 

Soddisfacendo le premure manifestate- 
mi dall’E. V. con due suoi pregevoli fo- 
gli , ho r onore d’ infornnarla , che dalle 
carte esistenti in questo Ministero risidta 
lodevole sotto tutti i rapporti la condotta 
politica e militare del Colonnello Ordina- 
tore D. Girolamo Tonfano. 

Dall’ annessa copia di Scrutinio potrà , 
con maggiore precisione , rilevare quella 
serbata nel Novilunio , e prima di esso ) 
la posteriore non occorre fargliela rimar- 
care , poiché le presenta , attestati suffi- 
cienti I onorevole , ed importante incarico 
indossatogli da S. M. ( D. G. ) d'inten- 
dente Generale della Reai Marina. Il Mi- 
nistro Segretario di Stato - Firmato - Sca- 
letta. 

J S. E. 

Il Ministro di Casa Reale e degli Ordini 
Cavallereschi. 

Napoli. 
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Copu dello Scrutinio , eh esiste , in questo Ministero e Reale Segreteria di Stato 
della Guerra e Marina pel Colonnello Ordinatore D. Guiouno T ah Fiso, allora 
Tenente Colonnello Commissario di Guerra della Reai Marina in Palermo. 



CONDOTTA DAL l8l5 1» AVANTI. OSSEHVAZIONI DELLA CIUNTA. 



Sempre lodcs’ole j ed infatti il medesi- 
mo come Capo dell Amministrazione di 
questo Dipartimento , mediante il suo ze- 
lo , atticità e buone maniere , è stato di 
gios'amento alle finanze della Reai Ma- 
rina, avendosi saputo meritare [opinione 
e stima dei Ministri e Direttori delle Reali 
Segreterie, e delle altre autorità con cui, 
ha dovuto avere contatto. 

! 



Durante t anarchia avvenuta in Luglio 
scorso anno, d medesimo fu arrestato ai 
KJ Luglio, e trascinato in Vicaria, ove 
rimase f no a' 2y detto mese; nel qual tem- 
po la sua casa soffri piu visite dalla ple- 
baglia armata , come è contestato dalle 
testimonianze di moltissime persone del 
suo vicinato. - La sua condotta morale è 
stata quella di un buon suddito, attaccato 
al suo legittimo Sovrano , essendo stato ‘ 
nemico di tutto ciò che si allontana da 
questi principi!. - Per quante indagini poi 
abbia potuto praticare la Giunta, non ha 
fatto che confermarsi in questa opinione , 
e può francamente assicurare di non ap- 
partenere a nessuna segreta Società. - H 
Presidente della Giunta di Scrutinio, de- 
gl’ individui dell’ armata di mare esistenti 
in Sicilia - Retro-Ammiraglio - Firmato - 
Ignazio Staiti. 



a.v ..ri 

. Vi , • A.ii rt 1.) if j 

,* .^r ^ 

d 5 



Digitized by Google 





58 



Copia ec. 



Napoli 8 Settembn i6i5. 
HEAL SEGRETERIA i MINISTERO m STATO 



CASA BEALE. 



Sua Maestà prendendo in consideraiio- 
ne i lunghi ed esatti servizii prestali da 
Iti, non che Icpruove, che Ella ha da- 
to alla M. S. di particolare divozione , 
alla Sua Beai Persona , si è degnata di 
concederle , la Croce di grazia , del Reai 
Ordine di S. Giorgio della Riunione. Ne 
prevengo lei , nel Reai Nome , per sua 
intelligenza, e regolamento. Napoli 8 Set- 
tembre i8a5 - Pel Consigliere Ministro 
Segretario di Stato di Casa Reale impe- 
dito - 11 Direttore - Marchese Giuseppe 
Ruffo. 

Signor Colonnello Ordinatore 
D, Gikoumo Tjstjso 
Intendente Generale Interino della 
Beai Marina. 
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Napoli 31 Settembre i8a5. 
MINISTERO DI GUERRA b MARINA. 
BANCO DI MARINA. 

1.* KIPUTmiIITO. 

RAPPORTO AL RE. 



SiGNOBE 

Con supplica passatami da V. M. par- 
ticolarmente, domanda il Colonnello Or- 
dinatore D. Girolamo Tanfano la proprie- 
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tà dell'impiego d’InlendeDte Generale del- 
la Reai Marina , che da nove mesi circa 
interinamente esercita. 

La sua richiesta è appoggiata, sui lun- 
ghi , fedeli , ed onorati servizii prestati al 
Vostro Reai Trono , nonché sulla Clemen- 
za , e giustizia della M. V. , che non la- 
scia mai senza premio coloro, che hanno 
la fortuna di bene , fedelmente servire. 

Io debbo in onor del vero rassegnare 
a V. M . , che il ricorrente sul breve tem- 
po , che esercita le funzioni di Intendente 
Generale della Reai Marina non ha fol- 
to , che confermare I opinione dì erosi 
concepita della sua somma onestà, del suo 
incomparabde zelo, e della sua intelligen- 
za. A suoi travagli, ed alle sue cure di- 
fatti è dovuto quella regolarità , che si os- 
serva nell Amministrazione di Marina } 
alla sua straordinaria vigilanza si debbe 
quel contegno , e quella disciplina , che 
attualmente esiste nel Corpo Amministra- 
tivo , e nel personale dell IiAendenza Ge- 
nerale; a lui fnalmente son dovuti i van- 
taggi non pochi che risente T Erario Re- 
gio , e 1 esattezza con cui vengono ammi- 
nistrali gl interessi Reali. 

Dopo tutte queste lodevoli circostanze , 
sembrami che sia meritevole il ricorrente 
della proprietà dell impiego che sollecita; 
proprietà per altro , che non arreca alle 
Finanze, se non che con tenuissimo peso, 
avendosi riguardo alt indennità di ducati 
settantacinque al mese , che V. M, si de- 
gnò accordargli durante t interinato - 11 
Ministso Segretario di Stato - Firmato - 
Scaletta. 
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Napoli I Febbrajo i8a6. 
MINISTERO E REAL SEGRETERU di STATO 

DELLA GUEBBA E MABIKA. 

BANCO DI MARINA. 

Peimo Ripaetikeeto. 

Sccono Carico- 

25g. 

Sig. Intendente Generale 

S. M. con suo Reai Decreto, del di 8 
Gennajo ora scorso , si è degnata di no- 
minarla Intendente Generale della Reai Ma- 
rina , in considerazione dei lunghi , ono- 
rati , ed interessanti servizii , da lei pre- 
stati, specialmente nelT avere esercitato si- 
nora , le funzioni della stessa carica d In- 
tendente Generale} Ed io con piena sod- 
disfazione , nel rimetterle qui avvolta co- 
pia del detto Reai Decreto , ho 1’ onore 
di prevenirle , che ho passato gli ordini , 
a tutti i Capi di Servizio della Reai Ma- 
rina , per farla riconoscere nella suddetta 
qualità - D Ministro Segretario di Stato 
delia Guerra e Marina - Firmato - Sca- 
letta. 



Signor Colonnello 
Cjbt. D. Gihoumo Tjktjko 
Intendente Generale della Beai Marina. 
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Napoli 8 Gennajo i8a6. 

FRANCESCO I. «ut li c&izxa di Dio Ek del Reoro 

DRLLB cn Sicilie di Gehusalbiucz bc« ec. ec. Dvcl 

DI Paexà , PiicBJtzA , CiETso, Gaa» P&uicirB Erx> 

IlITiJUO DI ToéCUlA EC. EC. EC. 

Visto il Nostro Reai Decreto degli ii 
Gennajo i8aS, col quale venne incarica- 
to il Colonnello Ordinatore D. Girolamo 
Tanfano di esercitare le funzioni d’inten- 
dente Generale della Nostra Reai Marina. 

Sulla comiderazione de lodevoli, ed in- 
teressanti servizii dal medesimo resi nel- 
t esercizio di tali funzioni. 

Snlla proposizione del nostro Ministro 
Segretario di Stato , della Guerra e Ma- 
rina. 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di 
Stato , abbiamo risoluto di decretare , e 
decretiamo quanto siegue. 

A B T. I. 

• D Colonnello Ordinatore Cav. D. Gi- 
rolamo Tanfano è eletto Intendente Ge- 
nerale della nostra Reai Marina. 

A B T. n. 

n Nostro Consigliere Ministro di Stato, 
Ministro Segretario di Stato delle Finan- 
ze , ed il Nostro Ministro Segretario di 
Stato della Guerra , e Marina , sono in- 
caricati della esecuzione del presente de- 
creto - Firmato - Fbakcesco - Il Ministro 
Segretario di Stato della Guerra e Mari- 
na - Firmato - Scaletta - Il Consigliere 
Ministro di Stato - Presidente Interino del 
Consiglio de’ Ministri - Firmato - De’Me- 
dki - Per copia conforme - Il Consiglie- 
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re Ministro di Stato , Presidente interino 
del Consiglio dei Ministri - Firmato - De’ 
Medici - Per copia conforme - 11 Ministro 
Segretario di Stato della Guerra e Mari- 
na - Scaletta. 
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Napoli i3 jégosto tSi-j. 
MINISTERO I REAL SEGRETERIA m STATO 

DELLA CCEBRA £ MARINA. 
""lIANCO DI MARINA, 

rollio ItlPAItTlMEFlTO. 

Primo Cauco. 

A.® 20J/. 

Il Re, con Reale Dw reto di questo isles- 
so gioì DO, essendosi degn;lo di accordarle 
la graduazione di Brigìidiere, nel Reai ]So- 
me, c con mio particolare piacere, glielo 
partecipo per sua intelligenza, ed uso con- 
veniente - Firmato - Scaletta. 

Si/rnor BrigaiUere graduato 
D. GthoLÀMO Tànfìtio 
I ntendente Generale della Beai Marina. 
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Napoli i 8 Settembre 1839 . 
FRANCESCO I.* pe* la grazia di Dio Re dm. 

DELLE DDE SICILIE , DI OsmiSALIiMME , DVCA DI I*AR- 

MA , Piacenza , Castro, Craii PpinciPE Ereditario 
DI Toscana. 

y olendo rimunerare i servizii resi in 
Sicilia dal Brigadiere D. Girolamo Tan- 
Juno Intendente Gienerale della nostra Beai 
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Marùta - Veduta la risoluzione da Noi 
presa , nel Consiglio ordinario di Stato , 
di questa istessa data , per organo della 
nostra Reai Segreteria di Stato della Guer- 
ra e Marina - Sulla proposizione del No- 
stro Ministro Segretario di Stato della 
Guerra e Marina - Sulla proposizione del 
nostro Ministro Segretario di Stato delle 
Finanze - Abbiamo risoluto di decretare, 
e decretiamo quanto si^ue : 

Art. I. 

Accordiamo , sul Gran Libro del de- 
bito pubblico, al Brigadiere D. Girolamo 
Tanfano , Intendente Generale della Reai 
Marina una pensione di Grazia di annui 
ducati seicento, da esserne messo in pos- 
sesso , allorché sui fondi corrispondenti si 
.verificherà l’analoga capienza, a’ termini 
delle disposizioni di massima , che allo 
scopo si trovano emanate. 

Art. li. 

La pentione sudetta sarà dal Brigadie' 
re Tardano cumidata cogli averi di atti~ 
vità , di cui trovasi ora td godimento- 

Art. in. 

D Nostro Consigliere di Stato , Ministro 
di Stato delle Finanze è incaricato della 
esecuzione del presente decreto - In es- 
senza di S. M. il Re , Mio Augusto Pa- 
dre e Signore - Ferdibabdo Vicario Ge- 
nerale. 
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Napoli 3o Novembre i83o. 
FEEDINANDO n. ver la geaeu di Dio Re del %%» 

GEO X>XLLE DEE S|C1UE , DI GeeUSALEMIIE DdcA Ot 

Parva , Piacbesa , Caetro crae PtiHavR Eredita- 
RIO DEUa ToECAEA. 

Essendo nostra intenzione , e determi- 
nato volere , che Voi D. Girolamo Tan- 
fano siate debitamente riconosciuto nella 
vostra graduazione di Brigadiere della Reai 
Marina già conferitavi dal i3 Agosto 1817 , 
abbiamo ordinato che vi sia spedito il pre- 
sente Titolo firmato di Nostra Reai Ma- 
no, munito del suggello delle Nostre Ar- 
mi , e ruborato dal Nostro Ministro Se- 
gretario di Stato della Guerra e Marina j 
affinchè il Comandante Generale della Reai 
Marina , e tutte le Autorità Civili , e Mi- 
litari di qualsisia specie , ed i Militari tut- 
ti , di qualsivoglia grado, ed Armi , rico- 
noscano in Voi il carattere , e la dignità 
da noi trasmessavi , e possiate godere di 
tutti gli onori , grazie , e preeminenza 
annesse alla graduazione medesima. Vo- 
gliamo inoltre , che dall' Intendente Ge- 
nerale della Reai Marina , e dalle Reali 
Ofiicine alle quali appartenga , si prenda 
ragione di questo Titolo. Dato in Napo- 
li il 3o Novembre l83o - Firmato Fer- 
dinando - Luogo del Suggello - Firmato - 
Giambattista Fardella - Vostra Maestà ri- 
lascia il titolo della graduazione di Bri- 
gadiere della Reai Marina a D. Girolamo 
Tanfano , già concessogli , attualmente In- 
tendente Generale della Marina medesi- 
^ ma - Adempiasi quanto S. M. ( D. G. ) 
si è degnata ordinare nel presente Rcal Ti- 
tolo-Napoli il i.° Dicembre i83o-L’Uf- 
fiziale Superiore alla immediazione, e con 
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la llrma di S. A. R. il Principe ili Ca- 
pua, Comandante Generale della Reai Ma- 
rina - Firmato - Giambattista Balsamo - 
Flapoli 2 Dicembre i83o. Si prenda re- 
gistro di questo Reai Titolo nell’ iiflizio 
de’ Ruoli , e Rassegne della Reai Marina, 
e si formi l’assicnto corrispondente - Fir- 
mato - Il Brigadiere Intendente Generale 
della Reai Marina - Girolamo Tanfano - 
Nell’ Uffizio de’ Ruoli , e Rassegne della 
Reai Marina di mio carico , si è preso re- 
gistro del presente Titolo - Firmato - Il 
Commissario di i / Classe - Vincenzo Maz- 
zitelli - Nella Regia Scrivania di Razione 
del Regno si è preso ragione del presente 
Reai Dispaccio -Napoli 3 Dicembre i83o- 
n Regio Scrivano di Razione - Firmato 
Giuseppe Zelo - Presa ragione nella Con- 
troloria Generale del R^no del presente 
Reai Titolo - Napoli 3 Dicembre i83o - 
Firmato - La Mura. 
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Napoli 5 Luglio i83i. 

MINISTERO t REAL SEGRETERU m STATO 
DELLA CDERBA E HARIHA. 

BANCO DI MARINA. 

Primo RirARTiHKirro. 

Siamo Carko. 

N.“ i3lS. 

Signor Brigadiere 

Per r adempimento di sua parte , le 
compiego copia del Reai Decreto de’4 an- 
dante mese , con cui S. M. ha ordinato, 
che Ella resti sospesa dalle funzioni d’in- 
tendente Generale della Reai Marina , e 
che r esercizio d'una tal Carica sia affida- 
ta al Capitano di Vascello Conte D. Fer- 
dinando Anguissola - 11 Ministro Segre- 
tario di Stato della Guerra , e Marina — 
Firmato - Fardella. 

. Signor Brigadiere 

D. Giuoumo Takfaxo. 

Napoli. 
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Napoli 4 Luglio i83i. 



FEIU^INANDO n. m Li CRizii DI Dio Rz del Re- 

CHO DELLE DDE SiCtLIE DI GeEDSÌLSMKE , DuCi Di 
PiEHi , PliCEHZi) CiZTEO GeìH PzlEaPS EeeDITÌ- 
ElO DI XCMCiEi. 



Sulla proposizione del Nostro Ministro 
Segretario di Stato della Guerra, e Marina. 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di 
Stato. 

Abbiamo risoluto di decretare , e de-* 
eretismo quanto siegue t 

À a T. I. 

L’Intendente Generale della Nostra Reai 
Marina Brigadiere S. Girolamo Tanfano è 
sospeso dalle sue funzioni , fino ad ulte- 
riori nostri ordini , e subentrerà nello eser- 
cizio di tale carica provvisoriamente il Ca- 
pitano di Vascello aggregato D. Ferdinando 
Anguissola* 

À a T. n. 

I Nostri Ministri Segretarii di Stato del-» 
la Guerra , e Marina , e delle Finanze , 
sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente Decreto - Firmato - FEaniiiAHoo - 
H Ministro Segretario di Stato della Guer- 
ra , e Marina - Firmato - Fardella - Il 
Consigliere Ministro di Stato , incaricato 
delle funzioni di Presidente del Consiglio 
de’ Ministri - Firmato - Duca di Gual- 
tieri - Per copia conforme - Il Ministro 
Segretario di Stato della Guerra , e Ma- 
rina - Firmato - Fardella. 
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Napoli 5 iMglio i83i. 



MINISTERO B REAL SEGRETERU w STATO 



DELLA GTJEBHA £ MARINA. 
RAMO DI MARINA. 



pRtMO RlBABTmSTO. 



Sccoreo Cuk«> 

fi." i336. 



Altezza Reale 

Susscguentementc al Reai Decreto del 4 
corrente , col quale è stato sospeso daUe 
funzioni d’intendente Generale della Reai 
Marina il Brigadiere D. Girolamo Tanfano, 
subentrando provvisoriamente nell’ eserci- 
zio di tale carica il Capitano di Vascello 
aggregato Conte D. Ferdinando Anguisso- 
la, il Re ha ordinato, che durante il giu- 
dizio che pende sul conto di Taniano, sia 
al medesimo continuato il soldo , e che 
le indennità siano corrisposte ad Anguis> 
sola durante I’ indicato disimpegno. Nel 
Reai Nome la partecipo a V. A. Reale ,• 
affinchè si degni fame 1’ uso che risulta 
da sua parte - Firmato - Fardella. 

A S. A. H. 

Il Principe di Capua Comandante Generale 
della Reai Marina. 
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Napoli aa Gennajo i8a5. 

INTENDENZA GENERALE 

DKLU 

HEALMAHIHA. 

ScgreUrìato. 

CIKC^OLARK. 

A >9 Gtimaio i8i5 , «1 R.' gi , Sono prevenuti tutti i Capi degli Glf- 
^ ^**** Gu«t«, Amministrativi della Reai Marina , 

di formare , e rimettere , al più presto 
possibile all'Intendenza Generale, un di- 
stinto, e circostanziato rapporto, che in- 
dichi lo stato attuale , della scrittura pe- 
riodica , e corrente di ciascheduno , indi- 
cando in esso , se vi sia arretrato , indi- 
cando altresì il numero de’ rispettivi im- 
piegati , la loro applicazione , assistenza , 
ed entità - Firmato - Il Colonnello Ordi- 
natore incaricato delle funzioni d’ Inten- 
dente Generale della Reai Marina - Giro- 
lamo TanJàno. 
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Napoli 8 Marzo i8a5. 



MINISTERO a REAL SEGRETEUIA di STATO 

i 

D B L la A 



GU£fiSA , E MARINA. 



I.* Ripartimento - a.* Carico. 
Sig. Intendente Generale 



Suserguctitemente àtuòdeiU Cir- 
colare Ira i Rapporti perreouli da Mes- 
sina, vi fu il controscritto is data de'i^ 
Febbrajo iSa5, sul quale a mente de- 
gli arlic. 4 ) 5 ) 6 ) del Titolo XV y 



» Ho letto la Circolare da lei diretta 
■» agl' Impiegati componenti il Corpo A m- 
u niinistralivo della Reai Marina la cui 

e 3 
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Srziooe T. , Parte I. , Valuitte IT« , e 
«Irlla SeiìoDe V. Art. Sg, «iella Reale 
■ OrdioaDca in vigore, formati «lallc Of- 
flcme ContabiU della Inlenihntza Gene- 
rale i fogli cerrispondenli per F esito , 
«le* da*. 3 ^ 9 ^. 14 a favore «lei Colon> 
nello Laneville , e limes^ì alla Gran 
Coite clc'Coivlì clie discussi in «|uc! Tri- 
bunale’ a ai Gcnnitju 18'iH ne rilasciò 
Declaratoria a G Marzo detto anno. 

; 4 . ir.' 



I 



Tanfano in quest’ epoca di Dicembre 
iHaa era Capo del Servizio Ammini- 
strativo in Palermo. 

Durante il tempo die sì discuteva la 
Causa nella Consulta (ìenerale il Bri- 
g.-uliere Tanfano rinvenne 1 * Originale 
diretto al CoIonDeJlo LaaeviUe. ed ha 
jjostrriormentR riuveuuta un* altra co> 
iminicazione in data de’ i 4 Febbrajo 
iHa? fattagli <Ul detto Colonnello La- 
neville, a richiesta del dello Brigadie- 
re Taiifàno, con sua Lettera di Officio 
del ^ di detto me»e di Febbrajo 1837. 



4 

» copia Ella mi rimise con foglio del 29 
» passato Gennajo n. 92. 

» In riscontro, ho il vantaggio di dir- 
li le, che ne sono rimasto inteso con a/?- 
» provazione - Firmato - Il Ministro Se- 
« gretario di Stato della Guerra , e Ma- 
il lina - Scaletta «. 

Sig. Colonnello 
D. Gieoijao Tjsrjyo 
Incaricato delle Funzioni d Intendente 
Generale della Reai Marina. 
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Messina 4 Febbrajo i8a5- 

DIPARTIMENTO 

DELL\ 

BEAL HABINA. 
àMHISlSTKAZlOnE. 

Commissariato. 

Sig. Intendente Generale 

Da S. E. il Ministro Segretario di Sta- 
to della Guerra , e I^Iarina con sua ve- 
nerata Ministeriale de’aS Dicembre 1822, 
emanata dal 2.° Ripartimento i.° carico 
cosi mi è stato scrìtto. 

Sig. Tenente Colonnello 

Trovando giusta la proposizione dì El- 
la mi fece in foglio del 20 andante, E au- 
torizzo a portare in esito nè suoi conti , 
li ducati 3695. 14 1 che di mio ordine 
erogò per varie spese segrete di questo Mi- 
nistero - Il Ministro Segretario di Stato - 
Firmato - Scaletta. 

Ed io mi dò 1 ’ onore di trascrlverglie- 
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h, per la di lei superiore intelligenza, e 
per discarico di questa cassa - Firmato * 
n Colonnello Ordinatore >■ Michele Lane* 
ville. 



Al Sig. Colonnello 
D. GieoiJtto Tjsrjxo 
Intendente generale della Reai Marina. 



Copia ec. 



Napoli I Maggio iSaS. 
INTENDENZA GENERALE 



DELLA 

SEAL MAaiNA. 



Segretariato Generale. 



Eccellekza 



In qaeda epeei Tanfu» , era ear* 
cento , odia Vicarìa di Palermo dai 
rivoltoli* 

Coa Beai Decreto, degli ii Gena»- 
)0 iSaS) Dominato ColoDoello Ordina- 
torca ed Incaricato delle fiin«Aaì d'In-^ 
teodeote Generale della Beai Marina. 
La Beai Segreteria di Stato della Guer- 
ra ^ e Marina partecipò tale Sovrana 
Biioluiione , in B'apoli, ed in Sicilia; 
il Colonnello Lanevme da Meuina^ di- 
rene il cooiroscriuo Rapporto, in da* 
la sa Geonajo detto armo, all’ anaidet- 
to Brigadiere Taorino lollecitaDdo il pa< 
gamento da' ducati 8999: oa , • non 
rinveoutoii negli Archivi deli’lotenden- 
aa Generale antecedenti di tale Ìnear> 
tamento, lo rimile Origiualmente al Bli- 
initro della Guerra , e Marina , per ol« 
Uoeroe ordine di pagamento. 



H G>lonnello Ordinatore D. Michele La* 
neville , incaricato del Dipartimento di 
Marina in Messina, con suo ufìzio del a 3 
Gennajo passato n. i6 , mi scrive quan* 
to segue : 

u Sig. Intendente Generale 
» Non avendo finora ricevuto riscontro 
» ad altri miei precedenti rapporti rimes- 
» si a cedesia Intendenza Generale, tul~ 
» timo de' quali, in data 3o Giugno i8a4, 
» relativamente alla somma erogata straor- 

O 

» dinariamente in questo Dipartimento dal 
» mese di eigosto i 8 ao a tutto Marzo 
» l 8 al , per saldi, ed altri averi dovuti 
» agl individui di deposito di nuova leva, 
» stabilito per occorrere agli urgenti biso^ 
» gni nella somma in tutto di due. 8939 . a , 
» che per disposizione di S. E. il Mi^ 
u nistro Segretario di Stato della Guer^ 
ì> ra, e Marina , aUor Luogotenente Ge- 
» nerale in Sicilia fu stabilito, e ciò per 

e 3 
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Erayi peU'mcarumetuo U visto, co- 
me Luogoieoente Genernle il Priocipe 
della Scaletta, che nel i8aS trovava»! 
Ministro della Guerra, e iMarina e per* 
ciò , U spesa era certa , ed assicuraU 
•oU'opù riguardo. 

1. ,i ’ 




M le vicende politiche incominciale nel me- 
3> se di Luglio 1820 di funesta rimem- 
3> bronza , io la prego Signor Intendente 
» Generale di avere la compiacenza di sot- 
» tomettere tutto ciò alla prelodata E. S., 
» se Ella diversamente non creda , alfin- 
» chè dia le disposizioni convenienti per 
» regolarizzare TafTare di cui parlasi, per 
» esserne rimborsato , dandomi 1’ onore 
» di acchiudere nel presente n. 16 docu- 
» menti in doppia spedizione cogli elen- 
» ghi corrispondenti «. 

Kel sottomettere io quindi a V. E. quan- 
to dal detto funzionario è stato scritto , 
la prego se diversamente non opina , ad 
autorizzarmi coll'approvazione di tale spe- 
sa, di cui le ne acchiudo l’elenco in tri- 
pla spedizione , uno di esso da rimanere 
in cotesto Reai Ministero , e Segreteria di 
Stato , e r altre due respingermele , onde 
regolarizzare detti fogli , e prelevare le 
somme suddette dalla resta dell’anno i8aa, 
già passatami dal Tesoriere Lo Cicero, e 
rimborsare detto Sig. Colonnello Ordina- 
tore Laneville - Firmato - L’ Intendente 
Generale - Girolamo Tanfano. 



«II.. . i '■ * 

A S. E. 

-t ■ ’ Il ji Tenente Generale 
Cavai. Gran Croce Eatgeira mlij Scàsottà 
Ministro Segretario di Stato della Guerra, 
e Marina, ' ' 
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Copia ec. .■ ’> \ 'i 

IVnfjìteKro delle somme pagate dal Commessariato del Dipartimento della Beai Ma- 
rina di Messina , per soldi , e gratificazioni di grana 1 2 agl individui del depo- 
sito di ' nuova leva, formalo in seguito delle vicende poUtiehe avvenute in Palermo 
nel di i 5 del mese di Luglio dell anno scorso i8ao per disposizione di S. E. il 
Sig. Tenente Generale Cav. Gran Croce Principe della Scaletta Luogotenente Ge- 
nerale di S. Jif. ( 2 ). a. ') nel Regno di Sicilia, per accorrere agli urgenti bi- 
sogni del detto. Dipartimento per l epoca del di 7 Agosto 1820 a tutto Marzo 1821, 
cK esistè il deposito anzidetto , giusta gli annessi numero 16 aggiusti mensili. 
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Sono in tutto Ducati SgSt): 02 - Wessina 3 l Marzo 1821 - Il Tenente Colon- 
nello Commissario - Firmato - ^Michele Laneville - Visto il Luogotenente Generale - 
Firmato - Scaletta - Approvato il Ministto Segretario di Stato della Guerra , e Ma- 
rina - Scaletta. 

N. B. I Paronzelli , e Lance Cannoniere armale coli provvisoriamente , sono a’tcrnitni 
de’ verbali di Luglio , cd Agosto del i8ao e delle Ministeriali della Guerra , e Marina di 
<|uella detta epoca, dirette al Luogotenente Generale Principe della Scaletta qui appresso tra- 
scritte: ogni Lancia Cannoniera, a norma de' Stabilimenti il suo Equipaggio è di 4° uomini - 
L'arrolamento di cui qui, è l'importo, fu fatto di numero lao uomini, perciò esattamente 
corrisponde a tre Lance Cannoniere o l’aranzello. 
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Copi» ec; 

Napoli la Dicembre iSaa. 

CONSIGLIO 

SEUJL 

SEAL MABIHA. 

DKUSSKitlOIII. 

N." 3o8. 

In ordine alla difièrenza del prezzo mag- 
giore de’ Viveri acquistati a Palermo dal 
Tenente Colonnello D. Girolamo Tanfano 
per r approvisionamento di quindici gior- 
ni, fatto colà in Ottobre l8ao, a richie- 
sta del Tenente Generale D. Florestano 
Pepe , allora Comandante Generale delle 
Armi in Sicilia si riporta il Consiglio al 
parere , che rassegnò fin dal di 1 7 Apri- 
le i8ai col N.° 38 e rammenta che il 
prezzo de’ detti viveri ascese a due. ^ 65 o, 
rammenta benanche , che i Viveri stessi 
' calcolati a razioni , ascendeva il prezzo , 
di ogni razione , a grana ventuno, ed 83 
centesimi, e rammenta in fine aver divi- 
sato, che sebbene un tal prezzo sembras- 
se alquanto alterato , pure avendosi riguar- 
do , a quei tempi turbolenti , in cui do- 
vettero acquistarsi i v iveri , de’ quali si 
parla , non vi si scorge eccesso veruno. 

I viveri anzidetti , comecché comprati 
nel tempo dell’ Assiemo di de Biase , fu- 
rono posti a carico del medesimo, il qua- 
le ne ha avuto l' abono nelle liquidazioni 
a’ prezzi del Contratto , ascendente a du- 
cati 3401: 09, giacché non avendo fatto 
egli colà giammai mancare il Servizio , 
per la forza , che poteva esistervi , non 
era obbligato a mantenervene altra quan- 
tità. 
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Quindi si deduce, che egli non dovreb- 
be soccumbere alla difTcrcnza del maggior 
prezzo di essi, che ascende a due. 1348, 
e gr. 91 , i quali uniti a’ predetti duca- 
ti 3401: 09 formano i ducati 365 o, im- 
porto de’ generi in quistione. 

Gioverà su tal proposito, far riflettere, 
che le circostanze di quei tempi richiama- 
rono a Palermo una forza maggiore di Le- 
gni da guerra, di quella, che regolarmen- 
te avrebbe potuto esistervi. Un tale au- 
mento di forza fu inopinato, e quindi il 
sudetto Tenente Colonnello , fu costretto 
a prestarsi subito agli ordini , che mo- 
mentaneamente gli si diedero ed esegui 
l’acquisto de’ viveri in questione, giacché 
se avesse fatto il contrario, sarebbe stato 
per lui lo stesso , che esporsi ad un pe- 
ricolo - Firmati - Il Capitano di Fregata 
Giuseppe di Montemayon - Il Retro-Am- 
miraglio - Conte Prcville - Il Retro-Am- 
miraglio - Ciò: Battista de’ Sterlich - Il 
Colonnello - Luigi Frigeri - Il Vice- Am- 
miraglio - Conte de la Tour - L’ Ammi- 
raglio - Danero. 



A S. E. 

Il Ministro Segretario di Stato 
della Guerra e Marma. 



Digilized by Google 




IO 



Ccpia ec. 

Napoli il di 37 Gcimajo 1817, 
CONSIGLIO GENERALE 

DELLA 

DEAL HABINA. 

N.' 24. 

11 Consiglio della Reai Marina si è riu- 
nito straordinariamente, ed unicamente per 
dare esecuzione agli ordini contenuti nella 
Ministeriale de’ 20 stante, partita dal i." 
Carico del Segretariato e Gabinetto del Mi- 
nistero c Reai Segreteria di Stato della 
Guerra e Marina , segnata col N.° ii 5 . 

Coll’enunciato foglio S. £. il Ministro 
Segretario di Stato della Guerra , e Mari- 
na , rimettendo al Consiglio suddetto tre 
Rimostranze dell’ Intendente Generale del- 
la Marina con più documenti annessi, gli 
commise di prendere cpielle in considera- 
zione , c di esaminare questi colla riser- 
vatezza , c moderazione, che csiggono le 
qualità di quel Funzionario, e di riferire 
infine col parere per le definitive determi- 
nazioni. 

Colle suddette tre Rimostranze l’ Inten- 
dente della Marina Colonnello D. Girola- 
mo Tanfano solliAita le provvidenze op- 
portune , onde poter portare in esito nel 
supplemento del conto , che deve render- 
si alla Gran Corte de’ Conti per Li resta 
dell'anno i8aa della già Tesoreria della 
Marina , le seguenti quattro partite , che 
riguardano f Amministrazione del Com- 
missariato della Marina in Palermo , nel 
tempo , eh’ Egli lo reggeva. 

I.* Quella di ducati 5017. /jq, ch’esi- 
steva nella Cassa del Commissariato sud- 
detto all’ epoca degli infausti avvcuiiueuti 
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di iquella Città nell’ anno l8io , e die 
nella notte de’ a4 Luglio detto anno, racn-i 
tr’ Egli , il signor Tanfano , era recluso in 
quelle pubbliche Carceri t, fu derubata dai 
facinorosi , colla dispersione delle Carte , 
e de’ Registri. 

a.* Quella di ducati 757 . a6 , che si 
erano spesi precedentemente, a quelle scia- 
gure , ed i cui documenti giustilìcativi 
non poterono più rediggersi per la dispo- 
sizione delle Carte contabili. 

3.* L’ altra di ducati 5ii. ì^ 1 , che tro- 
vandosi all’ epoca delle riferite vicende de- 
positati nella Tavola di quella Capitale , 
furono pagati alla Giunta provvisoria di 
tranquillità , e sicurezza pubblica , creata 
in quelle turbolenze , e per essa al suo 
Cancelliere , per Decreto della Giunta me- 
desima. 

4>* Finalmente quella di ducati 
ammontare de’ viveri somministrati in Ot- 
tobre detto anno alla Divisione de’ Legni 
di S. M. stazionata in Palermo. 

n Consiglio dall’ esame dei fogli annessi 
alla prima rimostranza , praticato con quel- 
la diligenza , che la circostanza richiede- 
va , ha rilevato , eh’ essi legalmente , e 
chiaramente dimostrano , che l’ Intenden- 
te Generale della Reai Marina D. Girola- 
mo Tanfano, sostenendo lo impiego di Te- 
nente Colonnello Commissario della Mari- 
na nel Dipartimento di Palermo , nella 
notte de ’ 19 Luglio l 8 ao fu assalito nel- 
la Casa di sua abitazione , ove resideva 
parimenti l’ Officio del Commissariato, da 
una Truppa di facinorosi armati , da’ quali 
fu crudelmente condotto nelle pubbliche 
Carceri di quella Capitale. Che nel giorno 
precedente era stato assalito , e rubato 
nella Casa medesima da una ciurma di 
Forzati usciti da’ Bagni. Che la Casa ed 
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Officina medesima nella notte de’ 3 4 dei 
detto mese , mentre il Tenente Colonnel- 
lo Taniano era tuttavia detenuto in pri- 
gione , venne spietatamente saccheggiata 
dalla plebe armata. Che nel giorno seguen- 
te la onesta gente del Quartiere, che pe- 
netrò nella riferita Casa , fra gli altri gua- 
sti osservò la Cassa ferrata aperta , e vuo- 
ta , ed una quantità di Carte , e di Re- 
gistri lacerati , e dispensi. Che ripresti- 
nato r ordine in quella Città , e ripresosi 
da lui, per disposizione superiore, l’eser- 
cizio della sua carica, rapportò a chi con- 
veniva le avvenute disgrazie , ed il deru- 
bamento di due. 5017. 49 ch’esistevano 
nella Cassa prima delle sciagure. Che in 
seguito di ciò fu richiesto del perchè non 
avesse rimesso in Napoli nel mese di Giu- 
gno i ducati 3017. 53 su|>eratigli alla fi- 
ne di Maggio. Che nel riscontro dato dal 
Funzionario suddetto rilevasi, eh’ Egli pre- 
cedentemente all'epoca fatale era incarica- 
to di esigere mensualmente ducati 3y5oo 
da quella Tesoreria , per ritenere l' occor- 
rente per Dipartimenti della Marina di Pa- 
lermo , e di Messina , e per rimettere in 
Napoli il dippiù. Che le liberanze gli ve- 
nivano fatte in due quote , ciascuna di 
ducati 18750 nel primo e nel quindicesi- 
mo giorno di ogni mese. Che la realizza- 
zione però delle somme soffriva un ritar- 
do , il quale era divenuto molto più sen- 
sibile did mese di Gennajo i8ao in avanti. 
Che intanto nel primo giorno di ciascun 
mese doveva erogare due. 3670 circa per 
adempiere ai pagamenti , che dovevano es- 
sere fatti con anticipazione agli Equipag- 
gi de Leuti Irapanesi , ai Distaccamenti 
de due Corpi di Truppa per ragion di 
presi agl’ Individui Telegrafici , ed altri. 
Che doveva inoltre tenersi pronto a sup- 
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■ ' plire ai bisogni straordinarii , i quali pe- 

rò solevano molto frequentemente manife- 
> starsi, come l'anticipazione degli averi 
per uno , o due mesi , ad uno o piò Leu- 
'■> ti Trapanesi, che per urgenza di servizio 
■ I ' ■ avessero dovuto istantaneamente partire , 
' ' ’ . Il soccorso di numerario da darsi alla Cas- 

• • sa di qualche Reai Legno che provenien- 

te dal Dipartimento Generale fosse stato 
'' ' • * apportatore di un tale ordine , ed altre 

' 'II') occorrenze. Che ciò indusse il Tanfano 

per misura di prudenza a ritenere presso 
' di quel Commissariato alla iiae di ciascun 
mese una somma sufficiente ad adempie- 
te nel primo giorno del mese seguente alla 
soddisfazione delle narrate obbligazioni no- 
te, ed impreviste. Che alla fine del me- 
se di Maggio i 8 ao risultò dal Bilancio 
delle somme introitate , e spese nel mese 
medesimo da quell' Imj>iegato un’ avanzo 
di ducati 3017. 43, Ch’Egli ritenne per 
accorrere ai bisogni de’ primi giorni del 
mese di Giugno , prima , che non avesse 
introitata alcuna somma sulla prima quin- 
dicina dell’ assegnamento di detto mese. 
Che alla fine di Giugno risultato un’avan- 
zo di soli ducati a 44 - R 4 furono da lui 
ritenuti coll' avanzo di Maggio per suppli- 
re a' bisogni de’ primi giorni di Luglio. 
Furono dunque da lui ritenuti per detto 
' oggetto ducati 3a63. 27. Che della detta 
' ' somma pagatine nel primo di Luglio, per 

gli oggetti gii descritti ducati 2670 , gli 
rimasero in serbo meno di due. 600 per 
’ le occorrenze straordinarie. 

. ' Il Comizio vistai autenticità, colla qua- 

le trovasi provato il saccheggiamento del- 
C Officio del Commissariato della Marina 
in Palermo nel tempo delle funeste vicen- 
de di quella Capitale nello anno 1820 , e 
considerando , che la misura di prudenza 
usata dal funzionario in discorso debhasi 

f 
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riguardare come utilissima , e come I uni- 
co mezzo , col qiude venne per più anni 
assicuralo t andamento del servizio ammi- 
nistrativo di quel Dipartimento , ha con 
unanimità opinalo, che sia ragionevole di 
aderirsi alla domanda dell’ Intendente Ge- 
nerale di passarsi , cioè in esito la som- 
ma di ducati Sol-]. 49 derubata dalla 
Cassa del Commissariato della Marina in 
Palermo in Luglio 1830. 

Indi il Consiglio ha esaminato il docu- 
mento , che accompagna la seconda rap- 
presentanza dello Intendente suddetto , cd 
ha rilevato , eh’ esso sia una fede legale 
de’ Governatori della Tavola di Palermo , 
colla quale attestano , che a’ 37 Luglio 
1820 per Decreto della Giunta provviso- 
ria di tranquilliti e sicurezza pubblica fu- 
rono pagati al Cancelliere della medesima 
ducati 5 1 1 . 4 ^ ) che nella Tavola mede- 
sima esistevano per conto del Tenente Co- 
lonnello D. Girolamo Tanfano. Ha perciò 
il Consiglio con unanime accordo opinato, 
che dovessesi far diritto alla richiesta del- 
r Intendente Generale di passarsi in esito 
li suddetti ducati Sii. l^'x. 

Circa alla somma di ducati \(iòo prez- 
zo de’ viveri somministrati a’ Reali Legni 
stazionati in Palermo in Ottobre dell’ an- 
no i8ao , il Consiglio si uniforma a quan- 
to dallo stesso Consesso fu opinato nelle 
deliberazioni de' 17 Aprile 1821 N.° 38 , 
e de’ lì Dicembre 1822 IS." 3 o 5 , nelle 
quali , pc’ motivi ivi addetti, fu d'avviso, 
che de’ suddetti ducati 465 o nc dovessero 
essere imputati ducati 34 « i . 09 off assienti- 
sta De Biase, ed i rimanenti due. 1 248. gì 
dovessero andare a danno della Marina. 
E comecché dalla rappresentanza dell’In- 
tendente Generale si rileva , che il Com- 
missario de’ Fondi , e quello supplente del 
Controloro con oR'iciu de' 2 2 Fèbbrajo 182G 
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■gli hanno rapportato , che fu fatto il ca-» 
rico allo Assicntista De Biase de’ suddetti 
ducati 3401. 09, così il Consiglio con- 
cordemente ha opinato , che la suddetta 
intera somma di ducali 4CS0 debba esse- 
re passata in esito, come riutendenle Ge- 
nerale domanda. 

Rimane ora al Consiglio di Interloquire 
sulla richiesta dello Intendente Generale 
della Marina di passarsi in esito I duca- 
ti 757. aG che si erano spesi prima di 
quegli infausti avvenimenti , ed i di cui 
fogli giustificativi non poterono più com- 
pilarsi per la dispersione de’ fogli conta- 
bili. Il Consiglio considerando la fiducia, 
che merita un Funzionario , il quale con 
onore , ed accuratezza ha adempito in una 
lunga carriera al disimpegno delle diver- 
se cariche amministrative affidategli, aven- 
do finalmente meritato di essere prescelto 
da S. M. a sorvegliare superiormente alla 
vasta Amministrazione della Reai Mari- 
na , nominandolo Intendente Generale del- 
la medesima , ripugna ad ogni pensiero , 
che potesse farlo dubitare della verità del- 
I asserita erogazione. Che i fogli poi con- 
tabili fossero stati lacerati, o dispersi dal- 
la sfrenatezza popolare , si è già manife- 
stato di essere troppo chiaramente docu- 
mentato. Ciò posto il Consiglio concorde- 
mente ha opinato , che dovesse venir fatto 
esito anche di questa ultima somma. 

Quindi il Consiglio ha risoluto di ras- 
segnarsi riscrbatanienle alla prelodata Ec- 
cellenza Sua l'estratto della presente deli- 
berazione, includendosi tutto rincarlamen- 
to rimessogli colla menzionata Ministeria- 
le de’ 20 stante - Firmati - Alfonzo Sozj - 
Gio: Antonio della Spina - Gio. Battista 
Staiti - Conte di Reville - Gio. Battista de 
Sterlick. 

f a 
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' * ' . Copia ec. 

. . Napoli IO Maggio i 8 a 5 . 

; 

* MINISTERO B REAL SEGRETERU di STATO 
DELLA GDEBRA E MARINA. 

RAMODIMARINA. 

Carico. 

^ • •. 

Sig. Intendente Generale 

Si oM«T« la DMlaraurìa iMk Ctan Soììo pur troppo giuste le premure che 

Corte de’ Conti qui Appresso trascrìtta, . *11^1 11 

i Verbali di «u Arcato del i 8 ao le vengoD fatte dal Colonnello Ordinatore 

latti in Messina, e le Ministeriali della x\ i_it *11 z'' Jin •• 

Guorra * Marina di queir «poca ditvn* Michele Laneville , Capo del Servizio 

.1 PriKape della Scalaiu m Mouna. Amministrativo in Messina, per lo abbono 

delle somme erogate bordine del Luogo- 
tenente Generale dal mese di jigosto 1820 
a tutto Marzo 1821, pe' saldi , ed averi 
degl individui del deposito di nuova leva 
^ stabilito in quel Dipartimento , per accor- 
rere agli urgenti bisogni del servizio. 

Approvando in conseguenza la spesa fat- 
ta in due. 8939. 02 , le restituisco mu- 
nito di mia frma I elenco duplicato, che 
mi rimise alt oggetto nel di lei rapporto 
del I andante , e t autorizzo , a tenore 
della sua proposta di prelevare tal som- 
ma dalle reste del 1822 passatele dall ex 
Tesoriere Lo Cicero - 11 Ministro Segre- 
tario di Stato - Firmato - Scaletta. 

Sig- Colonnello Ordinatore 

D. Gikoijko Tjisrjso 

Intendente Generale della Reai Marina. 

N- B. I Capi ili Dipendenza nel rimettere 
al Ministro contabilità per pagamenti debbono 
proporre i rondi disponibili , con particolarità 
per pagamenti arretrati. 
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Napoli 39 Luglio 1837. 
MINISTERO s REAL SEGRETERU m STATO 

DEtLA GUERRA E MARINA. 

SecRSTiMiTo B Giimri'O. 

Puao Caiico. 

56 ;. 

Sig. Intendente Generale 

In data del 38 Dicembre 1836 con tre 
distinte rimostranze senza numero Klla sol- 
lecitò le provvidenze opportune , onde 
poter portare in esito nel supplemento del 
conto della già Tesoreria della Reai Ma- 
rina per la resta dell’ anno 1833 le se- 
guenti quattro partite , che riguardano 
r Amministrazione del Commessariato di 
Marina del Dipartimento di Palermo nel 
tempo ch’era a lei affidata. 

I.* Quella di dnc. Soi^. 49 ch’esiste- 
vano nella Gassa del Commissariato sud- 
detto alla epoca degli infausti avvenimenti 
di quella Città nell’anno 1830 e che nella 
notte del 34 Luglio detto anno, mentr’ El- 
la era ristretta in quelle pubbliche carce- 
ri , fu derubata dai facinorosi con la di- 
spersione delle carte , e dei registri. 

3.* Quella di ducati 757. 3G , che si 
erano spese precedentemente a quelle scia- 
gure , ed i di cui documenti giustifìcati- 
vi non poterono più redigersi per la dis- 
persione delle carte contabili. 

3 .* L’altra de’ due. 5 ii. 4 * et® tro- 
vandosi all’epoca delle riferite vicende de- 
positali nella Tavola di quella Capitale , 
furono pagati dalla Giunta Provvisoria di 
tranquillità , e sicurezza pubblica creata 
in quelle turbolenze , e ]h.t essa al suo 

f 3 
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Cancelliere per ilecrelo della Giunta me- 
desima. 

4.* Finalmente quella di ducati 4^^” 
ammontare del prezzo de viveri sommi- 
nistrati in Ottobre del detto anno alla Di- 
v'isione de’legni di S. M. stazionati in Pa- 
lermo, 

Quantunque i documenti da lei pro- 
dotti all’ appoggio di tali partite avessero 
dimostrato la regolarità delle me<lesimc , 
pure stimai opportuno di rimettere le di 
lei rimostranze accompagnate dai docu- 
menti suddetti al Consiglio Generale di 
Marina con incarico di riesaminare atten- 
tamente queste pendenze , e riferire col 
parere. 

Ciò fu adempito, ed il mentovato Con- 
sesso con deliberazione del 27 Geniiajo 
corrente anno n.° 24 dopo di aver riepi- 
logate tutte le circostanze tendenti allo svi- 
luppo delle vertenze suddette , e di aver 
dimostrato con quanta chiarezza era docu- 
mentata ciascuna partita , unanimamentc 
opinò di sanzionarsi tali esiti , e di farsi 
ammettere nelle contabilità da rendersi dal- 
r Intendente Generale di Marina, . 

Non volli io arrestarmi a’ divisamenti 
del mentovato Consiglio , e pel maggiore 
accerto de’ Reali Interessi mi determinai 
di passare tutto l’ originale incartamento 
alla Gran Corte de’ Conti per esame , e 
parere, interessando il Presidente di detto 
Collegio a manifestarmi se io potevo au- 
torizzare la ammissione in contabilità del- 
le partite in controversia senza l’approva- 
zione Sovrana. 

Il mentovato Magistrato con riscontro 
del 29 Giugno ultimo mi ha manifestato, 
che, dopo maturo esame fatto, ha trova- 
to regolare , ed ammissibili i documeiiii 
da lei esibiti all’ appoggio delle partite in 
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quìstione, perloccbè uniformemente a quan» 
to avea proposto il citato Consiglio di Ma- 
rina ha opinato di poteri’ autorizzare a far 
mettere in esito nell’ appendice del conto 
della già Tesoreria di Marina del 1822 
da rendersi alla Gran Corte de’ Conti , le 
quattro partite di cui sopra si è fatto cen- 
no; conchiudendo che la sola Gran Cor- 
te per le attribuzioni della sua legge or- 
ganica senz’approvazione Sovrana può am- 
mettere , o significare le partite de’ Conti 
sottoposti al suo giudizio. 

Nel comunicarle tuttociò Sig. Intenden- 
te Generale 1 ’ autorizzo a portare in esito 
nel supplemento del conto suindicato le 
partite anzidette , che restano approvate 
in discarico del Commissariato di Paler- 
mo - n Ministro Segretario di Stato - Fir- 
mato - Scaletta. 

Si^. Colonnello 
Cav. D. GmoLjMo Tdnrjno. 

Intendente Generale della Beai Marina^ 

Napoli. 



Copia ec. 

Per esecuzione di venerato rescritto de’ 
27 Febbrajo ultimo del Sig. D. Gennaro 
Paziente Avvocato Generalo della Gran 
Corte de’ Conti, certifico io qui sottoscrit- 
to Razionale di detta Gran Corte, e Com- 
messario , qualmente dal già Tesoriere del- 
la Reai Marina D. Gio: Matteo Lo Cice- 
ro in appendice del di lui conto dell an- 
no 1822 , fu presentato alla G. Corte me- 
desima un conto particolare montante al- 
la somma di due. 88826. 92 , riguardan- 
te spese rimaste a regolarizzarsi per tutto 
il suddetto esercizio" 1822 , il quale con- 

‘ f4 
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In seguito n Tesoriere diede anche 
qttcìti Conti alU Gton ^ Conti. 



to essendosi discusso mUa sceonda Came- 
ra , di essa Gran Corte sotto il di ai 
Gemtajo del eorrenie anno 1828, coU in- 
tervento del S/g. Presidente D. Michele 
De Curtis, de' Sig. D. Francesco Vetere 
Vice Presidente , D. Antonio Colombo 
Vice Presidente onorario, D. Nicola Se- 
mino Consigliere e D. Federico Tortora 
Consigliere al seguito , e conformemente 
alle conclusioni del Pubblico Ministero nel- 
la persona del detto Avvocato Generale 
Z). Gennaro Paziente fu deliberato come 
segue: 

Per ducati 70822. 09 in tante partile 
regolarizzate con le Ministeriali autoriz- 
zazioni , ed altre corrispondenti giustiiì- 
ebe (ig 70822. 09 

Fu provveduto di ammet- 
tersi al Contabile suddetto Si- 
gnor Lo Cicero. 

£ per gli altri due. l 

non ancora regolarizzati., .ev l75o4. 83 

Fu provveduto che lo stes- 
so Contabile ne avesse fra due 
mesi procurata la regolarizza- 
zione , altrimenti si sarebbe 
provveduto come di dritto. 



Li suddetti .... 88326. gz 

E cosi certifico. Dalla Gran Corte de’ 
Conti - n Razionale Commessario - Em- 
manucle Stendardo -Nel 3 Marzo 1828- 
Veduta dal Pubblico Ministero - Pazien- 
te - Rcg. in Napoli li 6 Marzo 1828 fol. 
86 cas. 4 i 83 n. 3886 lib. 3 ricevu- 

to gr. 20 - Andrea Staffa - Registrata nel 
Repertorio. 



Si leggoiM U» Mifiisttfuli de* 1 9 Lu- 
glio 1827 e de* Dicembre idaa io 
questo lAcVUmento tmeriue* 



B. Nella presente declaratoria fra i du- 
cati 70833. 09 di sopra descritti , vi son conu 
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prese, le sottoscrìtte quattro panile ’cKe fu- 
rono discusso nel ai Gonna jo iSad cioè : 
due. 5017. 4 d Furto della Cassa del. Couinics- 
sariato di Palerino. 

ia 4 B. 3 i Binèrenza del prezzo de'vivcri 
acquistati in Palermo nclTOt- 
tobre del iSao. 

757. a 6 Documenti dispersi nella notte 
del a 4 Luglio iSao. I 
3690. i 4 Speso segrete del Ministero di 
Marina es^uitc dalla Gassa 
del Commessariato di Messi- 
na in Dicembre 1823. 
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Fuahcesco I.° per la grazia di Dio Re del Regno delle Dde Sicilie , e m Gerd- 

sALEMME , Duca DI Parma, Piacenza, e Castro, e Gran Principe Ereditario di j 
Toscana. , 

LA GRAN CORTE DE’ CONTI. ( 

i 

A tutti , c singoli UfTiziali , maggiori , e minori , tanto presenti che futuri , a 
quali spetterà leggere , o vedere queste nostre lettere declaratoriali , o pur saranno 
le incdcsiinc in qualsivoglia modo esibite, sia noto, qualmente dal Signor Brigadie- 
re D. Girolamo Tanfano Intendente Generale della Rcal Marina essendosi reso il con- 
to delli ducali i^Sda: 38 passati in suo potere dal già Tesoriere di Marina D. Gio- 
van Matteo Lo Cicero dalla di lui resta in Cassa dell’anno i 8 aa, e fattasi del detto 
corno la corrispondente verifica si è dal medesimo rilevato quanto segue : 

INTROITO. 

Si portano nel detto conto ad introito ducati 38 in suo po- 
tere passati dal già Tesoriere Lo Cicero come prima. . . . . . 17532: 38 

ESITO. 

Si portano nel conto medesimo esitati li stessi duca- 
li 17532: 38 , pagali cioè per saldo dello spese fatte nel 

Dipartimento di Palermo nell’anno 1822 ....<V 7807: 36 

Al (iominissario D. Filippo Somma per sue gratifica- 
zioni arretrate da Natale 1817 per Pasqua 1828 (V 720: 00 

A Vincenzo Giuliani , e Vincenzo Loprcsto , per al- 
filto di locali ad uso di abitazione d’ individui Telegrafici 
nel jHisto del Capo della Praia da Novembre 1820 per Di- 

ccndirc 1822 .' «9 3 q: 00 

Al Guaiiliano Giovanni Lovccchlo per spese fatte in 
Campagna in Dicembre 1822 per le due scorridoie N.” 7 

M.irinari 3 i 107: 00 

Per li ducati g pagati al Quartiermastro del Corpo Te- 
legrafico D. Benedetto Balzamo, per indennità d’alloggio a 
diversi segnatoli da Luglio 1822 , a Dicembre detto an- 
no ev 9: 00 

A D. Gennaro La Gatta, per indennità dell’anno 1822, 
in cui fece le funzioni di Capitano del Porto di Otranto. 16: g 3 
Si IrgRono i Verhali tli T.uf^lio ej Al Colonnello 

Agosto i8io i> ir Milii'-lcriali di detu j* Ts 

epoca diretta al Principe della Scaletta. Ordinatore Uon 

Michele Lauevil- 
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le per averi degli 
individui di nuo- 
va leva , e com- 
])uiicnti il Depo- 
sito del Diparti- 
mento di Mes- 
sina negli anni 

l8ao, e iBaie>9 8939: 02 ora in quistiono 
Uniti sono «V 17532: 38 



Uguale. 

Aclla discussione di detto_c^nto , eh’ ebbe luogo nella seconda camera di essa 
Gran Corte sotto il dì 2 1 del corrente mese ed anno , a reazione dell’ infrascritto 
Razionale Commissario , furono dalla Gran Corte medesima emesse le deliberazioni 
seguenti , cioè : 

Per il succennato introito di ducati 17532: 38 essendosi riferito , che concor- 
dava col conto del detto già Tesoriere Lo Cicero jier la gestione 1823 , esercizio 
1822 , in cui (letta somma esitata , in esecuzione di lettera di S. £. il Ministro 
della Guerra , e Marina de’ 7 Febbrajo 1825 , iu favore del predetto Signor Inten- 
dente Generale , per tenerla in deposito a disposizione del detto Ministro , fu pro- 
vocato. 

Stante la concordanza fatta si stia all’ introito. E per tutti li surriferiti esiti 
nella somma de’ stessi ducati iq 53 z: 38 r feritosi, che si erano prodotte le rispetti- 
ve superiori autorizzazioni, non che li fogli di credito della Intendenza Generale di 
Marina , e le corrispondenti quietanze , come ancora iC essersi praticale le dovute 
concordanze , fu provocalo. 

Stante i docwncnti prodotti si ammettono. E quindi a futura memoria delle co- 
se predette e per la cautela non meno della Regia Corte , che del sudetlo Intenden- 
te Generale della Real Marina Brigadiere D. Girolamo 'ronfialo suoi eredi, e suc- 
cessori tutti, abbiano in ili lui favore rilasciate le presenti lettere declaraloriali, mu- 
nite delle debite soUennità - Dalla Gran Corte de’ Conti li 3 o Gennaio 1828 - Mi- 
chele De (iurtis - Antonio Colombo 11 Razionale Emmanuele Stendardo - Veduta 
dal Pubblico Ministero Paziente - Signor Vice Presidente Onorario D. xVntonio Co- 
lombo Commissario - Registrata in Napoli il dì 3 i Gennaio 1828 fol. ii v. cas. 3 
voi. 162 lib. 3 n.° 1816 ricevuto grana 20 - Andrea Staffa - Registrata nel Regi- 
stro delle Declaratorie al n.“ l8 - Francesco Barbieri - Registrata nel Repertorio. 
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Estratto dagli originali sistenti nello In- 
cartamento presso la Consulta Generale , 
rimessi da S. E. il Consigliere Ministro 
<li Stato Principe della Scaletta in Set- 
tembre iSSa, j)er ordine di S. M, (D.G.), 
a richiesta del Brigadiere Tanfano. 



Tìrme de'còmponntì la GoinmUiione. 

Scaletta. 

SoLTMA. 

Majidrascati. 

Db Cesare. 

Jbni. 

Costa Grimaxn. 

D. Maeclli. 

Parisi. 



Si è riferito in Gommissione il rappor- 
to Telegrafico del tenor seguente - Mes- 
sina li ao Luglio 1820 - Il Comandante 
della Provincia di Catania in data di og- 
gi alle ore 18 ra|>porta che quelle Spiag- 
ge sono uùuacciate da Briganti su diverse 
Barche , che perciò domanda subito delle 
Cannoniere , e Scorridore , per la custo- 
dia di quel Littorale - Il Corrispondente 
Telegrafico - Firmato - Virgilio - La Com- 
missione avendo considerato che il pro- 
gresso di tal gente male intenzionata po- 
trebbero disturbare la trampiillità pubbli- 
ca anche di questa Provincia , escogitali i 
mezzi a prevenirfi, ha determinato - Che 
al momento si faccia sortire dal Porto il 
Reai Pacchetto la Ot>ncezioae onde andare 
in traccia delle barche in quistione , ed 
intanto nella circostanza che il detto Pac- 
chetto non può continuare a stare in Cro- 
ciera , per non lasciare il servizio , cui è 
adiletto - Considerando che il mezzo piò 
adatto sarebbe quello di spedirsi delle Lan- 
ce armate della Reai Marina , che posso- 
no anche servire per imporre in ogni in- 
contro su gli abitanti della linea di ma- 
Je - Fatto venire innanzi la Commissione 
il Colonnello Cajìero Comandttntc di que- 
sto Dipartimento di Marina , ed invita- 
tolo a concorrere dal canto suo a tal pro- 
getto , ha fatto conoscere di non aver Ic- 
^ni armati di Reyio conto disponibili , c 



Digitized by Googl 



a5 

che non sìa facollalo di armarsi , man^ 
tondo per altro il denaro allo effetto. Ha 
la Commissione risoluto d incaricare il 
detto Comandante della' Reai Marina ad 
armare prontamente due Scampavie , ed un 
Paranzella da Guerra , facendogli som- 
ministrare la somma di pnee dugento in 
abbuon conto del Presi , e dell approoi- 
sionamento necessario per lo equipaggio. 
Ha infine disposto , che tal sonuna fosse 
anticipata da questo Consesso , per indi 
rimborsarsene. Ha similmente determinato 
di scriversi in corrispondenza al Colon- 
nello Cafiero , di darsi conoscenza di ta- 
le disposizione alla Deputazione di pub- 
blica sicurezza di Messina , ed a quella 
di Catanea , non omettendosi di darne 
conto al Governo , proponendosi di per- 
mettere che tali provvidenze possono esse- 
re stabili , e designare i mezzi a soste- 
nerle - Per copia conforme - 11 Principe 
della Scaletta. 

Copia ec. In Messina - L’ anno iSao 
li a5 Agosto - Alle sei pomeridiane , in 
casa di S. E. il Tenente Generale Prin- 
cipe della Scaletta , Luogotenente Gene- 
rale del Re in Sicilia - Si è riunito il 
Consiglio, composto della prelodata E. S.- 
Da S. E. il Tenente Generale Gran Cro- 
ce D. Giambattista Fardclla - Comandan- 
te Generale delle armi in Sicilia - Dal Si- 
gnor Commendatore Colonnello Cclentani, 
Comandante il Reggimento Regina Caval- 
leria - Dal Sig. Tenente Colonnello Cav. 
Lombardi Comandante il Reggimento Re 
_Fanteria - Dal Sig. Tenente Colonnello 
Cavalier Ferrari Direttore del Genio del- 
la Settima Direzione - Dal Sig. Tenente 
Colonnello Cav. Ros Direttore di Arti- 
glieria -Dal Sig. D. Michele Spadaro Co- 
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lonnello Oimandante della Guardia di Si- 
curezza pubblica - Dal Sig. D. Candeloro 
Barbera Commissario di Pubblica Sicurez- 
za in Messina - E da’ Sig. Cittadini da 
parte del pubblico Cav. D. Domenico Ma- 
rulli, e D. Domenico Calapaj - S. E. il 
Luogotenente Generale ha fatto conoscere 
al Consesso, che da’ rapporti ricevuti per 
mezzo del Telegrafo, e da’ Capi della Trup- 
pa , e Cittadini armati , distaccati verso 
Barcellona , rilevasi che una masnada di 
circa seimila persone , spedite da Palermo 
si è inoltrata sino a Mistretta , col dise- 
gno di proseguir la sua marcia verso Me- 
lazzo , e Messina - S. E. ha invitato il 
Consesso ad incaricarsi della circostanza , 
ed a proporre le misure convenienti al- 
r assunto - Il (piale fra le altre cose de- 
cise , che si ordini al Comandante della 
Beai Marina di spedire subito que Legni 
sottili armati straordinariamente , che in 
questo momento trovansi disponibili , per 
incrociare nè mari da Patti , a Cejalk - 
Fatto , e chiuso , oggi dì come sopra - 
Il Principe della Scaletta - Tenente Ge- 
nerale Faldella - Il Colonnello Ccleiitani - 
Il Tenente Colonnello Direttore Ferrari - 
Il Tenente Colonnello Direttore Ros - Il 
Tenente Colonnello Lombardo - Domenico 
Marnili Regio Procuratore Generale eser- 
cente - Candeloro Barbera - Commessario 
Domenico Calapaj - Per copia conforme - 
11 Principe della Scaletta. 

Copia ec. Ministero, e Reai Segreteria 
di Stato della Guerra , e Marina - Eccel- 
lenza - Il Pacchetto Leone che viene in 
Messina, porta S. E. il Tenente Genera- 
le Pepe, nelle istruzioni del (piale si com- 
prendono varie disposizioni, che riempio- 
no le vedute di V. E. Egli jiotrà col con- 
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senso dell’ E. V. , ritirare dalle Calabrie 
tre battaglioni di buona Truppa ; sicché 
dipenderà da lei di farla prontamente ve- 
nire in Messina. Circa la Cavalleria che 
chiese , sarà prontamente discusso questo 
punto, e si procurerà di aderire - Circa 
t armanienio di varie Cannoniere, e Bom- 
bardiere, che Ella propone, se ne appro- 
va t impiego, quando V. E. lo crede uti- 
le. n Signor Generale Staiti Retro-Ammi- 
raglio , e Comandante della Marina in Si- 
cilia, adempirà tutti gli ordini che lei Si- 
gnor Generale crederà di darli per detti 
armamenti j a tale oggetto le acchiudo la 
debita ordinazione - Il Ministro Segretario 
di Stato della Guerra , e Marina - Firma- 
to - Carascosa - Quest’ uffizio fu fatto per 
intero di carattere del Generale Carasco- 
sa - À S. E. il Tenente Generale Princi- 
pe della Scaletta , Luogotenente Generale 
in Sicilia. 

Copia ec. Reai Segreteria, e Ministero 
di Stato di Marina - Napoli a5 Agosto 
i8ao - Eccellenza - Conducendosi in co- 
testo Dipartimento d Pacchetto la Conce- 
zione, comandato dal Signor Jaccarino , 
V. E. qualora lo crederà opportuno po- 
trà farlo armare , ed avvalersene per quel- 
le commissioni di Beai servizio, che cre- 
derà affidargli - Il Ministro di Marina In- 
terino - De Tomasis - A S. E. il Te- 
nente Generale Principe della Scaletta , 
Luogotenente Generale in Sicilia - Per co- 
pia conforme - Il Principe della Scaletta. 

li. B. L’arrollamenlo straordinario per ar- 
mare tre piccoli Legni ebbe luogo da Agosto 
i8ao a Marzo i8ai per le vicende politiche 
della Sicilia, 
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DECISIONE 



DELLA 

CONSULTA GENERALE DI STATO 
De ag Scttemhre i832- 



In 'Marzo x834 > >1 PrìAcìpe della Sca- 
lena diede i ri&coQtri richiedi dalla Con* 
*ulu Generale. 



La Consulta quindi raccogliendo 1 suoi 
unanimi avvisi , ha opinato , ed opina 
l." Per riguardo alla partita di duca- 
ti Sgdg: 02 posta ipoteticamente I ammis- 
sibilità della rivisione , che si prendano 
delle altre indagini 

1. ° Dal Signor Espluga , mostrandogli 
le sue firme, interrogandolo su la loro ve- 
racità, o supposizione, e ricevendone tut- 
te le dilucidazioni , che potrà dare : 

2. * Dal Principe della Scaletta , invi- 
tandolo a dare tutti gli altri lumi , e do- 
cumenti che possa avere sull’ affare, oltre 
i già dati ultimamente , che la Consulta 
si riserba di esaminare a suo tempo. 



CoiM iopr>. Per rispetto alla partita di due. 36 g 5 : 40 

e posta anche ipoteticamente t ammessione 
della revisione 

I Che si domandino similmente dei 
chiarimenti al Principe della Scaletta : 
a." Che si cerchi ulteriormente da’ suc- 
cessori del Colonnello Laneville l’origina- 
le della Ministeriale de’a 3 Dicembre 1822. 



Per riguardo alle tre partito di duca- 
ti 5017: 49 , de’ ducati 757: 26 , e dei 
ducati 1248: 91 si debba stare assoluta- 
mente al giudicalo della G. C. de’ CoAti 
del 1828, discaricando il Brigadiere Ton- 
fano dagli effetti delle significalorie contro 
lui spedite nel l 83 l. 
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Per riguardo alla partita de’ due. 49*! 

Ckt dwc Af. non istinti di dichiarar 
nulla la relativa condanna del i83i con- 
tro il detto Brigadiere Tonfano , riserban- 
do le ragioni delle parti ad altro giudizio, 
6 Ì possa degnare di far sapere alla Consul- 
ta, re Za causa della gratificazione esiste, 
dietro il quale chiarimento la Consulta 
stessa gli sottoporrà il suo avviso sul det- 
to capo. 

È questo r umile parere , che la Con- 
sulta de* Reali Dominii di qua del Faro, 
sommette di pieno accordo agli alti lumi 
della prelodata M. S. 



iV. B. 



La Consulta dall' esaminare , se in vir- 
tù del Sovrano Rescritto del 3 Giugno i83i 
poteva la G. C. de’ Conti rivedere, e rian- 
dare su’ Giudicati emessi dallo stesso Tri- 
bunale , sili proposito unanùnamente , e 
dijfinitivamente ha opinato, che la dicUu- 
ra del Sovrano Rescritto è tale da non 
permettere di rivedere i Giudicati , si per- 
chè non l’ordina espressamente, sì perchè 
non ci è inclusa alcuna dispensa alla Leg- 
ge del Dritto comune , nè alla Legge Or- 
ganica , deir istessa G» C* de Conti, dei 
ag Maggio 1817 , che anzi inculca espres- 
samente la revisione del Conto, ed in con- 
seguenza che sia riveduto a soli termini 
della suddetta Legge che lo permette quan- 
do vi concorre alcuno de cinejue capi, cioè 
errore di calcolo - Di posizione - Doppio 
impiego - Falsità - o Omissione , e che 
laddove alcuno de' suddetti articoli non vi 
concorre , non è permesso al Magistra- 
to di richiamare a rivisione ì Giudicati ; 
td essendo questo d primo dovere della 
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G. C. de Conti Tiella causa in quislione, 
ed avendolo trascurato è caduta ìiell er- 
rore di entrare in rivisione, mentre i Giu- 
dicati formano la quiete della Società , e 
per non infrangere la santità su cui è fon- 
dato il dritto pubblico, e privato, la glo- 
riosa memoria di Ferdinando non ostan- 
te che conobbe t ingiustizia del Giudicato 
nella causa fra d Marchese Vdlanova , 
Duca di Diana, si contentò di far paga- 
re al primo la non lieve somma di ducu- 
tila mila dal Pubblico Erario, onde fos- 
se il Giudicato restato fermo , ed immo- 
vAile. 
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